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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

ESTATE 2019: ARRIVANO LE ONDE AL CASTELLO

Q
uest’anno la Regione Lazio contribuisce alla realizzazione di 
oltre 350 manifestazioni che coinvolgono 150 comuni in tutto 
il territorio, un’enorme offerta culturale e turistica. La partico-
larità di quello che presentiamo non sta solo nel valore degli 
eventi che hanno sempre caratterizzato l’attività culturale, 
ricreativa, sportiva del nostro territorio. Credo piuttosto che 

le novità sostanziali de L’Estate delle meraviglie siano due: l’idea intelli-
gente di una fruizione dei parchi, da proteggere, ma anche da vivere. E 
l’obiettivo è quello di fare sistema perché per chi ama il territorio, questa 
grande iniziativa, fa della cultura, dell’attività sportiva, della bellezza del 
Lazio, una sintesi perfetta per arricchire la proposta culturale della nostra 
Regione. L’appello è  a tornare a quello spirito libero che riempie le piazze 
di vita, di aggregazione e di voglia di incontrarsi e conoscersi grazie alla 
cultura. E poi, tra le tante eccellenze, sottolineo il Surf. Sì, perché dopo lo 
splendido successo dello scorso anno non poteva non essere replicato. 

Dal 18 al 21 luglio l’appuntamento per gli appassionati si terrà, di nuovo, 
in una delle cornici più suggestive del Lazio: la spiaggia di Santa Marinella 
con vista sul Castello di Santa Severa. Saranno la campionessa francese 
Justine Dupont e il suo compagno Fred David gli special guest al Surf 
Expo 2019. Potrete vedere le imprese di Justine in un video mozzafiato 
girato alle Hawaii, precisamente a Jaws mecca del big wave riding. Dopo 
la proiezione ci sarà una sessione di autografi e foto con la portabandie-
ra francese alle Olimpiadi di Tokio 2020. Presenti, durante la tre giorni, 
dieci dei migliori Truck Food d’Italia per dare il valore aggiunto all’evento 
estivo per eccellenza: piatti gourmet al sapore di mare, paste della tradi-
zione romana, pizze appena sfornate, carni grigliate o affumicate, pesce 
di paranza locale fritto o racchiuso in un succoso panino, tutto realizzato 
con ottime materie prime, delizie sorprendenti da gustare in riva al mare 
all’ombra di uno dei Castelli più belli d’Italia. E poi il workshop: duran-
te la kermesse, infatti, gli appassionati saranno seguiti passo passo per 

apprendere le tecniche per costruire una tavola da surf in 
legno con metodologia “hollow” così che ognuno potrà por-
tare a casa la sua tavola. E, infine, la terapia del mare: il surf, 
le onde e il mare come terapia per creare un’esperienza 
unica capace di unire la mente alla realtà, attraverso movi-
menti genuini, capaci di creare emozioni vere ed empatia. 
Il surf da onda e il contatto con il mare sviluppa e stimola 
la percezione del contesto, la costruzione del gesto in una 
sequenzialità data da un’organizzazione del pensiero, l’ela-
borazione emotiva e la condivisione del momento. SurfAble 
verrà organizzato insieme ad Alessandro Marcianò uno dei 
surfisti più conosciuti in Italia per aver surfato un’onda di 
18mt e stabilito il record italiano oltre alla collaborazione 
della Regione Lazio e del Surf Expo, la manifestazione di 
promozione del surf dal 1999, organizza una lezione di surf 
per gli allievi con diverse abilità il 22 giugno alla spiaggia del 
Castello di Santa Severa. 
La Regione Lazio, che ha finanziato l’evento, sarà presente 
per promuovere sport e bellezze del territorio. 
Potevamo mancare?

Un’estate di sport, attività all’aria aperta, spettacoli, proiezioni cinematografiche, 
concerti, eventi enogastronomici e tanto altro.
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ROMA CAPITALE DELLO SPORTSE TOLLERIAMO DEGLI EPISODI DI VIOLENZA STIAMO
INSEGNANDO AI NOSTRI FIGLI UN MONDO

SENZA REGOLE NÉ VALORI.

COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

L
e iniziative mosse a tale fine sono molteplici, tutte tese a of-
frire alla cittadinanza nuove occasioni per praticare sport e 
sviluppare così uno stile di vita più sano. È oramai risaputo, 
infatti, che alla base di uno stile di vita corretto sia neces-
sario praticare dell’attività fisica costante per tutte le fasce 
d’età, proprio per questo bisogna dare la possibilità alla po-

polazione, di ogni segmento sociale, di poter svolgere la pratica spor-
tiva. La Notte Bianca dello Sport dello scorso mese ne è un esempio 
pratico, ma ricordiamo anche tante altre iniziative: la realizzazione, 
grazie al Coni e Sport e Salute con i fondi stanziati dal Governo, di 
playground nei vari municipi della Capitale; oppure l’impegno, sem-
pre costante nell’Amministrazione, di spostare anche nelle zone più 
periferiche i più importanti eventi sportivi internazionali, come la 
realizzazione di campetti da tennis o dell’arte marziale di taekwon-
do in quartieri periferici, per dare modo a tutti di provare tali sport. 
L’incremento, poi, di eventi sportivi di taratura internazionale nella 
nostra città come esempio di pratiche sportive da applicare anche 
nella vita quotidiana: la mezza maratona della Via Pacis per esempio, 
introdotta dalla Giunta Raggi, oppure la stabilizzazione della Mara-
tona Internazionale di Roma, incardinata finalmente in un sistema 
gestionale trasparente e corretto attraverso il bando pubblico, la cui 
recente sentenza del Consiglio di Stato ne ha confermato la validità. 
Non solo grandi eventi, però, la promozione dello sport in città passa 
infatti attraverso la riqualificazione e stabilizzazione delle strutture 
sportive esistenti, aspetto che stiamo implementando attraverso una 
buona pratica amministrativa e l’ottimo lavoro del Dipartimento Sport 
di Roma Capitale. Di recente pubblicazione, ad esempio, è una gara 
con procedura negoziata con un invito rivolto a quaranta operatori 
economici aventi sede operativa nel Lazio per la manutenzione or-
dinaria da effettuare sulle palestre e sui campi polisportivi all’aperto 
utilizzati dalla cittadinanza anche in orari pomeridiani o diversi da 

quelli scolastici. Dopo la riqualificazione, nel biennio 2017 e 2018, di 
30 palestre nei vari municipi della città prosegue, quindi, in manie-
ra capillare la procedura per la riqualificazione di tali spazi sportivi, 
primi ambiti dove praticare sport per i più giovani. Ciò proprio per 
garantire la fruibilità in totale sicurezza degli impianti e consentire, 
così, un incremento della pratica sportiva nelle fasce d’età minori. I 
giovani sono, infatti, sempre più portati alla sedentarietà, l’approc-
cio allo sport è quindi fondamentale per sviluppare nel cittadino fin 
da piccolo uno stile di vita sano e corretto. Ciò deve essere offerto 
a tutte le fasce sociali della popolazione, ecco perché, di concerto 
con l’Assessorato alle Persona, Scuola e Comunità Solidale, abbiamo 
promosso un Avviso Pubblico per una stipula di convenzioni con le 
Associazioni Sportive del territorio per un intervento di inclusione so-
ciale per il miglioramento del benessere della persona, in particolare 
per minori fra i 5 e i 16 anni di età facenti parte di nuclei familiari 
beneficiari delle misure di contrasto alla povertà. Al fine quindi di so-
stenere un avvicinamento allo sport e a uno stile di vita sano, è previ-
sto il rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’acquisto di 
servizi sportivi per tali classi sociali. Sempre per la promozione dello 
sport anche a livello locale abbiamo da poco redatto il nuovo Rego-
lamento per la concessione di contributi finalizzati alla promozione 
sportiva di eventi e attività di interesse di Roma Capitale. Una proce-
dura più snella e veloce per erogare contributi per manifestazioni in 
ambito sportivo di realtà locali. Vorrei sottolineare che lo scorso anno 
abbiamo finanziato più di 90 eventi a carattere sportivo nel territorio. 
Sono solo alcuni esempi delle attività svolte dall’Assessorato allo 
Sport per la promozione sportiva, aspetti di cui è necessario parlare 
per poterne promuovere al meglio le potenzialità. Tutti i dettagli delle 
iniziative sono sempre visualizzabili all’interno del portale di Roma 
Capitale, nelle sezioni bandi e avvisi pubblici e nelle pagine dedicate 
ai Dipartimenti.

Come Assessore allo Sport di Roma Capitale l’impegno per promuovere la pratica sportiva 
nella città è da sempre massimo, iniziato fin dal primo insediamento nella Giunta.
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LA SPECIAL GUEST DEL SURF EXPO 2019 
27 anni. Vive tra Seignosse in Francia e Nazaré in Portogallo. Tre 
volte vice campionessa del mondo in tre diverse divisioni di surf, 
pluricampionessa nazionale ed europea di surf e longboarding, 
Justine è soprattutto appassionata dell’oceano e della natura.

U
na giovane donna di grande personalità, ama l’av-
ventura e le sfide. Sta vivendo il boom della sua 
carriera e il suo obiettivo dichiarato è Tokyo 2020. 
Nel 2019 è stata protagonista della webserie “The 
Quest” raccontando le sue avventure nelle big wa-
ves. Nel 2018, dopo un inverno intenso, Justine era 

ovunque nelle tv nazionali e internazionali. Ha più volte ottenuto 
il primo posto nella classifica dei “Ride’O Meter” che premia i 
surfisti e atleti di sport estremi per il loro richiamo mediatico nel 
corso dell’anno. È stata inoltre selezionata tra le migliori donne 
dell’anno dalla rivista Elle. Su Instagram vanta oltre 130mila 
follower.

COVER
#cover

JUSTINE DUPONT

Prima volta al Surf Expo, cosa pensi dell’Italia?
Ci sono stata solo una volta lo scorso anno, ma è stata una visita 
molto veloce. Non posso dire di conoscere ancora bene il Paese 
ma visto da fuori sembra davvero fantastico.
Le onde giganti sono il tuo habitat naturale, perché questa 
scelta? 
Mi piace spingere i miei limiti e mettermi alla prova. Adoro il 
fatto che sia un lavoro di squadra.
L’emozione e la paura più grande mai provata?
La mia più grande emozione e anche il  momento più spaven-
toso l’ho vissuto probabilmente durante il nostro primo anno a 
Nazaré. Fred mi ha lanciato in una delle più grandi onde che 
abbia mai visto. Probabilmente si trattava di un’onda da record 
mondiale. Andavo velocissima quando ho lasciato il cavo del tow 
in. Ho deciso di surfare quell’onda sulla spalla per poi fuggire 
molto velocemente. Non mi sentivo pronta in quel momento. Un 
momento frustrante e spaventoso. Ma pensandoci giorni dopo 
penso che sia stata una mossa intelligente e ne sono orgoglioso. 
Ora sono pronta e spero di affrontare di nuovo un mostro di quel 
genere.
Cos’è il surf per te? Coraggio, follia o adrenalina?
Per me è lavoro e passione. Niente di folle o troppo coraggioso. 
È senza dubbio una scarica di adrenalina forte che ti spinge a 
provare a migliorare sempre di più
Un messaggio alle donne surfiste? 
Fate quello che vi sentite, ciò che amate e ciò che vi sentite 
pronte di affrontare. Lavorate duro e non abbiate paura del falli-
mento. L’importante è essere felici.

ALESSANDRO MARCIANÒ
ideatore e organizzatore Surf Expo

Alessandro Marcianò è 
un surfista che ha voluto 
sognare a occhi aperti tra-
sformando la sua passione 
in un lavoro e in un’avven-
tura fantastica che persiste 
da tanti anni con lo scopo 
di trasmette l’amore per il 
mare e per il surf al mag-
gior numero di persone 
possibile. Il suo Surf Expo 
ha superato i 20 anni di vita 
e per questa 21esima edi-
zione riparte con le stesse 
emozioni della prima volta. 
“Tutto è nato nel 1999 da 
un piccolo progetto - di-
chiara Marcianò - Alcuni 

brand di settore, in particolare Rip Curl, mi chiesero di realiz-
zare un evento sul surf che mancava nel panorama italiano. I 
primi tre anni si svolse dentro il porticciolo di Santa Marinella, 
poi fu trasferito in altre location suggestive fino a quella di Santa 
Severa, che si è rivelata di gran lungo la scelta migliore e che 
persiste da ormai molto tempo”. 
Un evento cresciuto anno dopo anno che ora è un appunta-
mento cult dell’estate. “Adesso abbiamo la Regione Lazio che 
ha creduto nel nostro progetto grazie al Presidente Nicola Zin-
garetti che è un grande appassionato del meraviglioso Castello 
di Santa Severa - spiega il surfista romano - Lo ha aperto ai 
cittadini e valorizzato. E in questo suo percorso il nostro Surf 
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SURF EXPO 21^ EDIZIONE: L’EVENTO CULT DELL’ESTATE 2019 

DAL 18 AL 21 LUGLIO A SANTA SEVERA

T
orna l’appuntamento cult dell’estate 2019. E lo fa aumen-
tando i giri del motore, passando da tre a quattro giornate 
all’insegna del surf, delle onde e dello stile hawaiano. Da gio-
vedì 18 a domenica 21 luglio va in scena la 21^ edizione di 
Italia Surf Expo, il mega evento dedicato al mondo degli sport 
da tavola e non solo. La location invece non cambia e sarà 

nuovamente la splendida cornice della spiaggia ai piedi del Castello di 
Santa Severa – spazio della Regione Lazio gestito da LAZIOcrea -  che 
sarà possibile ammirare con la suggestiva ruota panoramica allestita in 
pieno stile californiano di Venice Beach. Un’edizione che si tinge di rosa 

con le donne che reciteranno il ruolo da protagoniste, rappresentate dal-
la special guest Justine Dupont, surfista francese vincitrice del Women’s 
Performance Award e dei WSL Women’s XXL Big Wave Awards 2019. 
Osannata dalla stampa internazionale, la fortissima atleta originaria di 
Lacanau, a circa 50 chilometri da Bordeaux, ha conquistato il record 
femminile del 2018 per la più grande onda al mondo surfata. Lo ha 
fatto a Nazaré, in Portogallo, nella mecca delle onde giganti scoperta dal 
recordman Garret McNamara che negli ultimi anni ha portato alla ribalta 
le imprese del nostro Alessandro Marcianò. Il Surf Expo si allarga su 
quattro giorni grazie anche al supporto sempre maggiore della Regione 

Lazio e del comune di Santa Marinella e, anche per quest’anno, sarà af-
fiancato dalla voce di Rds che come radio ufficiale che, insieme a Gilette 
Venus e in organizzerà l’atteso Beach Party del sabato sera, tappa fissa 
per migliaia di ragazzi e ragazze provenienti da tutta Italia. Tra gli eventi 
in programma, oltre alla Quiksilver & Roxy Surf School che metterà in 
acqua migliaia di neofiti pronti ad affrontare le onde di Santa Severa, ci 
sarà la tappa del campionato nazionale Sup della Fisnw (Federazione 
Italiana Sci Nautico Wakeboard della quale fa parte il settore Surfing), 
l’appassionante Quiksilver Rogue Wheels Surf/Skate Contest sulla sug-
gestiva Wood Wave, un’onda di legno per gli appassionati di skate, e una 

Expo rappresenta un momento chiave della stagione estiva. 
Portiamo in spiaggia migliaia di ragazzi e ragazze ogni anno 
che si divertono e si appassionano al surf. Di questo siamo mol-
to orgogliosi”. Tante star del surf hanno calcato la spiaggia di 
Santa Severa. Tra questi alcuni tra i più forti big wave rider, a 
partire da Sunny Garcia, Garrett McNamara fino a Tom Curren. 
Quest’anno per la prima volta sarà una donna a rappresentare 
questa schiera. La recordwoman Justine Dupont. “Sicuramente 
Garrett McNamara è stato il nostro super ospite di questi anni, 
lui ha cambiato la mia vita portandomi sulle onde di Nazarè. 
Con lui ho iniziato una vera avventura che sta continuando e si 
sta evolvendo di anno in anno. Quest’anno abbiamo deciso di 
puntare su una donna e la scelta è ricaduta sulla surfista del 
momento. Justine è una vera guerriera delle onde, sta surfando 
le più grandi al mondo e le affronta con grande determinazio-
ne e professionalità. Una vera atleta con grande personalità e 
siamo molto curiosi di presentarla al nostro pubblico. Siamo 
certi che impazziranno per lei”. Marcianò come molti romani 
ha iniziato sulle nostre onde. Ora la sua vita lo ha portato a 
cercare nuove sfide e da diversi anni ormai affronta i mostri 
d’acqua di Nazaré. “Dopo aver praticato surf da onda per molti 
anni e gareggiato sia nelle competizioni italiane che interna-
zionali - racconta - nel 2014 vinsi il Surf Master (la gara in 
Portogallo nel mitico spot di Riberia d’ilhas). Con quella vittoria 
credevo di aver chiuso la mia carriera agonistica ma invece 
mi sono ritrovato ad affrontare le onde più alte al mondo nello 
spot di Nazaré. Montagne d’acqua che possono arrivare a su-
perare i 30 metri di altezza”. Lo scorso inverno, il 19 febbraio, 
il momento più terrificante, una caduta su un’onda di 12 metri. 
“Appena sono caduto ho quasi perso conoscenza - spiega - per 
un’istante sono rimasto immobile sott’acqua, poi ho reagito e 
ho detto: devo tornare in superficie. Ho tirato il primo cordino 
con la prima carica d’aria ma non è stata sufficiente, ne ho 
dovuta tirare un’altro e comunque sono stato sott’acqua molto. 
Me la sono vista brutta ma tutto è andato bene”.
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LEONARDO FIORAVANTI
la star del surf italiano
Leonardo Fioravanti è il fiore all’occhiello del surf italiano. Le 
sue imprese in campo internazionale hanno trascinato il popolo 
delle onde del nostro paese. In tanti hanno seguito le sue gare 
in diversi spot del mondo, tifando e incitando il giovane talento 
romano, da molti considerato il surfista italiano più forte di tutti 
i tempi. In lui sono riposte le speranze olimpiche di Tokyo 2020, 
prima uscita ufficiale del surf nella competizione a cinque cerchi. 
Nel 2015 è stato il super ospite di Italia Surf Expo, entusiasman-
do la folla con la sua presenza e i suoi racconti (era presente e 
in acqua 30 secondi prima nel giorno dell’attacco dello squalo 
subito da Mick Fanning in Sudafrica). Il suo stile unico, inconfon-
dibile. Il suo sorriso e il suo entusiasmo contagioso. Qualità che 
sono state frenate anche dagli infortuni. Nel 2015 la frattura a 
due vertebre, lo scorso marzo la lussazione alla spalla. 
L’infortunio alla spalla, quando è previsto il rientro?
Il rientro ancora non lo so! È una lunga strada e bisogna lavorare 
duro. Fino a che non mi sento al 100% non voglio ritornare. Più 
o meno dovrebbero essere dai 3/4 mesi.
L’obiettivo Tokyo 2020?  
L’obbiettivo Tokyo 2020 è importantissimo ed adesso che mi 
sono fatto male è un po’ un problema per la qualificazione. Le 
mie chance per qualificarmi sono più piccole però le possibilità 
ancora ci sono. Avevo la possibilità di qualificarmi per le Olim-
piadi attraverso il circuito mondiale ma adesso le uniche scelte 
sono attraverso I giochi ISA, nel 2019 e nel 2020. Nel 2019 sono 
a metà settembre quindi ancora non so se potrò tornare in tem-
po. Mi giocherò tutto nel 2020 con i giochi Isa!
Come vedi il surf italiano? 
Il surf italiano sta crescendo molto! È bello vedere tanti bambini 
italiani che si mettono al surf, che vengono nei posti europei 
dove ci sono onde belle come Ericeira, hossegor. Io spero vera-
mente che nei prossimi anni crescerà ancora di più!

non stop di arrampicata per principianti ed esperti su una parete allestita 
nell’area del Surf Expo. Infine in tre giorni si potrà costruire la tavola dei 
propri sogni durante un workshop di 4 giorni dalle 17 alle 21 con gli sha-
per No-Made Boards. Poi i Beach Party a partire dall’Opening Night dalle 
ore 19 di giovedì sera che darà il via ufficiale all’evento con una famosa 
band romana. Venerdì sera il Mitsubishi Off Roads Beach Party e sabato, 
come detto, il party titolato da Gilette Venus con la presenza del mitico 
dj set firmato Rds. Le serate saranno anticipate dagli attesissimi Bikini 
Fashion Show curati dalla travel e fashion blogger Valeria “Ciretta” Cira-
vegna e dai film festival, dal documentario “Back to the Roots” (venerdì 
sera) con le avventure del surfista Alessandro Piu e, come accennato, 
con la webserie “The Quest” di Justine Dupont (sabato sera). A questi si 
aggiungono il party esclusivo per i 50 anni di Rip Curl, brand australiano 
più famoso mondo, e il cinema all’aperto con la proiezione dei film cult 
sul mondo del surf. Si allarga anche il settore “food” con l’area dedicata 
ai migliori dieci Food Track della zona che saranno predisposti all’ombra 
durante il giorno e illuminati durante la notte. Novità di quest’anno è la 
presenza di Mitsubishi Motors Italia in veste di Official-car, presente per 
l’occasione con un’esposizione dei suoi modelli di punta che sarà possi-
bile provare all’interno dell’area dedicata ai test-drive. Grazie infatti alla 
robustezza e all’affidabilità delle sue vetture Mitsubishi Motors Italia è 
il partner ideale per vivere l’avventura e lo sport outdoor, come confer-
mato anche dalla collaborazione con il surfista recordman Alessandro 
Marcianò che da tempo ha scelto la casa automobilistica proprio per la 
sua anima sportiva. Altre significative new entry tra i Main Sponsor sono 
il Fuzetea, la nuova bevanda del gruppo Coca Cola e ePen 3, la nuova 
sigaretta elettronica di Vype.  Confermata invece la presenza delle moto 
Bmw che verranno messe in mostra al pubblico all’interno di una esclu-
siva lounge allestita direttamente in spiaggia, così come la Tap Air Portu-
gal, vettore leader dei viaggi verso Portogallo e Sud America, che porterà 
la Capoeira “on the beach”. Immancabile anche lo spazio dedicato a 
Sea Shepherd, l’organizzazione senza scopo di lucro che si occupa della 
salvaguardia della fauna ittica e degli ambienti marini. 



18  l  Luglio/Agosto 2019  l  Sport Club

Da 21 anni esiste il Surf Expo, orgoglio dell’estate di Santa Marinella. Molti non sanno, compresi i 
nostri concittadini, che la spiaggia del “Banzai Beach” che si trova al km 56300 della strada Au-
relia, è classificato tra i migliori 10 spot in Italia per la pratica del surf,  una vera e propria «Mecca 
del Surf italiano». Il Surf Expo è stato il primo evento a riproporre la cultura surfistica californiana 
nel nostro paese, “un’onda lunga” quasi 21 anni. Questo evento ha offerto negli anni scuole di surf 
gratuite aperte a tutti, skate contest, fashion show, prémiere di film di settore unici nel loro genere, 
lanciando un format nuovo che pian piano ha coinvolto migliaia di appassionati diventando una 
delle tappe fisse dell’estate santamarinellese e, senza modestia, direi italiana grazie anche al 
contributo della Regione Lazio che ne ha riconosciuto l’importanza divenendo negli anni uno dei 
“main sponsor”.
L’importanza di Santa Severa per Santa Marinella? 
Nel corso di questi 21 anni tantissimi bambini, ragazzi, famiglie hanno approcciato per la prima 
volta al surf, al sup e allo skate proprio sulla spiaggia di Santa Marinella e Santa Severa con un maestro d’eccezione, il patron dell’evento, un 
“recordman” come  Alessandro Marcianò. Siamo lieti di ospitare anche quest’anno una manifestazione di qualità e di notevole interesse che si 
integra perfettamente nella città baciata dal sole e dal mare, Santa Marinella, città del cinema, dei Presidenti della Repubblica, della cultura, nonché 
antico porto degli Etruschi (Pyrgi) e del surf. Sono onorato di poter concedere il patrocinio dell’Amministrazione Comunale. Occasioni come queste 
valorizzano il nostro territorio coniugando “sport, cultura e passione” con la promozione turistica e con l’amore per il surf.
Cosa rappresenta il surf per Santa Marinella?
Proprio per  la solidità di questo appuntamento e per i numerosi surfisti che affollano le nostre spiagge, abbiamo intenzione di installare delle “torri 
faro” per consentire la pratica del surf in notturna divenendo forse il secondo spot in Italia dopo Varazze  dove poter surfare anche di notte.

ALESSANDRO PIU pluricampione italiano
Alessandro Piu, sei volte campione italiano e professionista di surf, è uno 
dei maggiori esponenti del surf italiano, da ormai 15 anni porta la nostra 
bandiera insieme a quella sarda in giro per il mondo e durante la sua 
carriera ha conseguito risultati storici. Prima di tutto però è un ragazzo 
che vive il surf a 360° e il mare in tutto e per tutto e rincorrere il suo 
sogno di onda perfetta. Come tutti i sardi è molto legato alla sua terra e 
alle sue bellissime origini, non disdegna di andare anche nelle zone più 
remote della Sardegna per cercare la tranquillità e l’energia che gli serve 
in acqua. Il suo stile di surfata è fluido, potente e radicale come pochi al-
tri. È stato protagonista del suo utimo film  dal titolo “Back to the Roots”. 
Chi è Alessandro Piu?
“Sono nato in Sardegna e ho 29 anni, viaggio tanto per il mondo e da 
quando avevo 13 anni vado sempre alla ricerca delle onde, poi succes-
sivamente per affrontare anche competizioni nazionali ed internazionali 
e girare nuovi video, anche se poi alla fine il mio video preferito l’ho re-
alizzato proprio dove sono nato e cresciuto, in Sardegna, intitolato Back 
to the Roots. Mio padre e mio zio mi hanno introdotto nel mondo del surf 
quando avevo 9 anni, prima di allora facevo già tanti sport con la tavola, 
quindi sono cresciuto con i valori fondamentali del surf, ovvero il rispetto 
per il mare, l’ambiente, l’importanza dell’amicizia e della condivisione e 
soprattutto del rispetto reciproco che fondamentale per la convivenza in 
mare tra le onde”.
Come è iniziato il tuo rapporto con il surf e perché?
“Mio padre e mio zio usavano portare me e tutta la mia famiglia a fare 
surf in giro per l’isola molto spesso e quindi giorno dopo giorno ho co-
nosciuto tutti i pionieri di questo sport in Sardegna, sono stato fortunato 
abbastanza da capire subito che il surf non è fatto di accaparrarsi un’on-
da e fare una bella manovra mentre la gente ti guarda, ma di molto di 
più. Ho sempre avuto una mia visione del mondo del surf e un profondo 
rispetto per madre natura e le comunità surfistiche“.
Cosa ti regala il mare?
“Lo possiamo definire un vero e proprio maestro di vita, ti può insegnare 
tanti valori che poi ti serviranno per affrontare la vita di tutti i giorni. Certe 
volte il mare riesce a farmi sentire dentro un sogno, delle volte mentre 
aspetto il prossimo set e ho il tempo di fermarmi a riflettere, sento tutte 
le buone vibrazioni che mi circondano, questo mi rende molto felice per 
la vita che ho scelto e di cui allo stesso tempo ne sono molto grato”.
Oltre alla tua terra in quale paese hai lasciato il cuore?
“Ci sono tanti posti nel mondo dove ho lasciato un pezzo di cuore, ogni 
posto è diverso e io ho una bella storia da raccontare per ognuno di 
questi. Diciamo che l’Indonesia e l’Australia insieme alla Norvegia sono 
forse i posti che più mi hanno segnato nella vita. Sogno per esempio ti 
tornare presto a fare il prossimo road trip nella costa est del’Australia 

PIETRO TIDEI sindaco di Santa Marinella

alla ricerca di onde insieme a persone fantastiche. Oppure di ritrovarmi 
in mezzo ai fiordi a surfare onde bellissime condite dall’aurora boreale. 
Viaggiare mi ha formato ed ogni posto dove son stato mi ha aiutato a 
diventare la persona che sono oggi“.
Il momento più spaventoso della tua carriera?
“Aver visto uno squalo di 5 metri in caccia quasi sotto di me sul fondo 
del mare che aspettava di attaccare. Ricordo di essere schizzato fuori 
dall’acqua come un razzo, ero bianco in faccia”.
Com’è crescere su un’isola ricca di onde ma poco conosciuta 
come destinazione surf?
“L’isola della Sardegna è stata come la mia piccola terra segreta per il 
surf da quando ero un grom, ricordo che surfavo molte volte con solo 
pochi amici. Quest’isola può offrire molte onde ed essere magica, ma 
a volte può trasformarsi in un lago, un bellissimo lago cristallino, ma 
pur sempre un lago per noi surfisti. La gente di tutto il mondo non 
si aspetta che quest’isola situata nel mezzo del Mediterraneo possa 
ricevere alcune delle migliori onde che si possano trovare in anni e anni 
di surf, ma allo stesso tempo è molto difficile trovarle. Crescere qui è 
stato fantastico, ho imparato a vivere il surf per quello che è veramente, 
e per me è una passione pura”.
Che consigli daresti a qualcuno che ha appena iniziato a Surfare?
“La cosa importante nel surf è non dimenticare mai di avere un grande 
sorriso e delle good vibes mentre lo fai. Rispetta gli altri surfisti che 
sono lì in mare con te. Quando ti trovi in acqua mentre aspetti la prossi-
ma onda, pensa a dove ti trovi e dove la tua vita ti ha portato e sii felice. 
Il surf è molto più che remare un’onda, goditi ogni singola esperienza 
di questo magico mondo”. 
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Nazaré, nuovo regno delle onde giganti
Nazaré, un luogo unico. Diverso dalle solite spiagge californiane o 
hawaiane, dove il surf è nato creando un fenomeno globale che si è 
diffuso in tutto il mondo. Da lì, insieme all’Australia, arrivano le immagini 
delle onde più grandi del mondo. Oggi qualcosa è cambiato. Da diversi 
anni questa località di mare portoghese a poco più di un’ora a nord 
da Lisbona è divenuto il simbolo di un nuovo movimento, quello delle 
big wave. Le onde giganti. Le onde più grandi del pianeta. Alessandro 
Marcianò è stato il primo surfista italiano a cavalcarle seguendo lo spi-
rito avventuriero del recordman Garret McNamara. Con lui sono arrivati 
tantissimi atleti da tutto il mondo. Da Toby Cunningham a Rodrigo Koxa,  
attuale detentore del titolo mondiale (nelle immagini in alto e in basso)
da Hugo Vau a Sebastian Steudtner. Poi le donne, da Maya Gabeira fino 
a Justine Dupont, quest’anno special guest del Surf Expo. Montagne 
d’acqua che solo ad immaginarle fanno venire i brividi. Ci sono surfisti 
che girano per il mondo con un unico scopo: cercare di cavalcare la 
misura più alta della storia, stabilire un record o semplicemente scopri-
re lo spot in posti sper-duti e farlo proprio. La storia di Nazaré è molto 
simile a quest’ultimo concetto. Una mail di un giovane appassionato di 
onde inviata a Garrett McNamara: “Hey Garrett, qui ci sono le onde più 
grandi del mondo, superano i 30 metri, vieni a vedere”. Dopo qualche 
tentennamento e un po’ scetticismo il recordman hawaiano decide di 
farsi trascinare dalla sua infinita curiosità. Risponde, accetta l’invito e si 
precipita in Portogallo. Arrivato sul posto, a poco più di un’ora di mac-
china da Lisbona, si trova davanti a uno spettacolo che mai avrebbe 
immaginato. Delle vere e proprie montagne che si srotolavano proprio 
di fronte al fortino che sorge sul promontorio della cittadina lusitana. 
Questo fenomeno si realizza grazie al canyon subacqueo che da una 
profondità di 5 km sbatte contro una parete rocciosa di soli 100 metri 
creando distese d’acqua enormi. Il ragazzo aveva ragione, erano le più 
grandi che avesse visto. Così nacque Nazaré che ora è storia e uno dei 
luoghi più affascinanti della Terra.

LUCIANO SERAFICA presidente FISW

L’importanza dell’ingresso del settore surfing nella vostra 
federazione? 
Il Surfing è l’ultimo settore creato all’interno della FISW (Fede-
razione Italiana Sci Nautico e Wakeboard) quando nel 2017 il 
CONI ci ha chiesto di inserirlo con tutte le sue specialità tra le 
nostre discipline. Al Settore Surfing abbiamo dato una struttura, 
personale e risorse organizzate, ben consapevoli dell’importan-
za di questo sport in quanto esordiente alle Olimpiadi di Tokyo 
2020. Il Surf per noi ha significato una promozione, nonostante 
la nostra lunga storia di Federazione attiva fin dal 1950, non sia-
mo mai stati olimpici e lo siamo diventati grazie al Surfing, è 
il riconoscimento da parte del CONI delle nostre capacità, vuol 
dire avere l’attenzione dei media, interessati prevalentemente 
agli atleti nazionali, in vista della sfida olimpica, dunque abbiamo 
fatto un bel salto in avanti.
 Obiettivo Tokyo 2020? 
Certamente, quello è il primo obiettivo. Abbiamo un surfer po-
sizionato tra i primi 32 della classifica mondiale, Leonardo Fio-
ravanti. In Italia non abbiamo mai avuto un surfista così forte, è 
il primo italiano entrato nel World Championship Tour, circuito 
valevole per la qualificazione olimpica, arena dei “pesi massi-
mi” organizzato dalla World Surf League. Leo sta rallentando in 
questo periodo la corsa verso la qualificazione olimpica a causa 
di un infortunio alla spalla. Stiamo aspettando la ripresa dei suoi 
allenamenti con molta apprensione. Ci stiamo dirigendo verso 
queste Olimpiadi affiancati da una struttura di grande prestigio, 
il Gruppo Sportivo Polizia dello Stato - Fiamme Oro che nella per-
sona del coordinatore Luca Piscopo, sta seguendo la preparazio-
ne atletica e agonistica degli atleti di surf che dopo aver superato 
il concorso stanno completando il corso di addestramento per 
entrare a tutti gli effetti nel Gruppo.
Prospettive future del surf italiano?
Partecipare a tutte le gare titolate, Europei e Mondiali di tutte le 
specialità, puntando al podio ma anche per mettere i nostri atleti 
davanti al confronto internazionale, istruttivo e formativo. Essere 
presenti in tutte le regioni italiane con tanti club affiliati (siamo 
quasi 70!) che credono nei nostri valori e che li trasmettono ai 
loro associati facendo anche un lavoro di ricerca di giovani ta-
lenti da inserire nelle squadre. Crescere atleti, per affrontare con 
serenità e ben preparati il naturale ricambio generazionale che 
si presenterà tra qualche anno. Abbiamo inserito nel Settore Sur-
fing persone capaci, molto competenti, preparatissime, modelli 
per il surf italiano, siamo un  settore in costante crescita  sia in 
numeri  che in risultati agonistici,  dato  che fa progredire tutta 
la Federazione.
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BRAND EXPERIENCE
#brand experience

di Marco Oddino

È qui che, scoprendo il mondo 
Ferrari di oggi e di domani

che affonda le proprie radici 
in un grande passato, si può 

vivere il sogno del Marchio 
riconosciuto come il più forte 

al mondo, che quest’anno 
attraverso la sua grande 

scuderia, festeggia 90 anni.

BENVENUTI NEI MUSEI DEL CAVALLINO RAMPANTE
U

n nome simbolo del motor-
sport, che unisce da sempre 
un intero Paese e milioni di 
tifosi in tutto il mondo: Scu-
deria Ferrari, la squadra di 
Formula 1 più vincente di 

sempre, compie 90 anni (1919-2019). 
Un anniversario che il Museo Ferrari di 
Maranello ha deciso di celebrare con 
una grande mostra celebrative dal ti-
tolo: 90 anni, Scuderia Ferrari, la storia 
completa. Il Museo di Maranello ospita 
inoltre la mostra “Hypercars”, dedicata a 
quelle Ferrari che hanno svolto un ruolo 
di apripista nella evoluzione tecnologica 
della Casa. Tutte le Ferrari sono da sem-
pre vetture speciali, riservate a pochi e 
selezionati clienti, ma alcuni modelli 
del Cavallino Rampante, sotto la spin-
ta dell’innovazione, sono plasmati da 
un’accelerazione tecnologica che crea 
nuovi standard del settore. È la firma di 
Maranello su vere e proprie Hypercar: 
un termine che definisce le pietre miliari 
nella storia dell’automobilismo.
La mostre saranno attive fino a maggio 
2020.



24  l  Luglio/Agosto 2019  l  Sport Club 25  l  Luglio/Agosto 2019  l  Sport Club

MUSEO ENZO FERRARI A MODENA

Il Museo Enzo Ferrari, anche noto come MEF, è stato inaugurato nel 
2012 in onore del geniale costruttore. Accanto al nucleo antico, costi-
tuito dalla casa natale e dall’annessa officina del padre Alfredo, è stata 
realizzata una futuristica struttura opera dell’architetto Jan Kaplicky. 
La superficie complessiva dell’area è di 5000 metri quadrati e com-
prende, oltre ai locali storici e agli spazi espositivi, una sala eventi, 
un’aula didattica, uno store e una caffetteria. La struttura è un punto 
di riferimento a livello di sostenibilità ambientale: sono infatti presenti 
un impianto di riscaldamento geotermico ed un sistema di riciclo delle 
acque, mentre le ampie vetrate favoriscono l’illuminazione naturale. 

L’edificio che ospita il museo è a forma di cofano ed è di colore giallo in 
ricordo dello sfondo che Enzo Ferrari scelse per il Cavallino Rampante, 
già sugli aerei dell’aviatore Francesco Baracca. Ferrari a quel simbolo 
aggiunse il giallo proprio perché è il colore simbolo della città di Mo-
dena. Il logo del MEF è un mix tra il tratto della firma del fondatore e 
il profilo della nuova galleria. All’interno prevalgono le forme morbide 
e domina il colore bianco al fine di valorizzare al meglio la forma delle 
vetture in un ambiente soft e neutro. La sala è dotata di un sofisticato 
sistema di proiezione che permette di completare l’esperienza dell’e-
sposizione.

MUSEO FERRARI A MARANELLO

Nel secondo dopoguerra avvenne una vera e propria svolta nella storia 
di Maranello, quando Enzo Ferrari decise di trasferirvi la sede della sua 
azienda. La casa automobilistica trovò sede negli “storici” stabilimenti 
di via Giardini e da allora la storia della cittadina è legata a doppio filo 
a quella della Ferrari: dallo sviluppo industriale degli anni Cinquanta e
Sessanta fino ai giorni nostri. Nel mondo Maranello è sinonimo di vetture 
del Cavallino e delle più elevate tecnologie, delle quali è un simbolo 
tangibile la futuristica Galleria del Vento. A pochi passi dagli stabilimenti 
e dalla pista, in memoria del fondatore, sorge il prestigioso Museo Fer-
rari, inaugurato nel 1990. Da allora Maranello è diventato meta di un 
turismo internazionale e luogo in cui gli appassionati di motori si danno 
appuntamento per festeggiare i successi e condividere le emozioni della 
Formula Uno. Visitando il Museo Ferrari si fa un tuffo nella storia di ieri e 
di oggi e un viaggio nel tempo verso il futuro. Il Museo di Maranello rac-
conta la Ferrari affondando le radici nella straordinaria storia del Cavalli-
no Rampante e guidando il visitatore in un percorso tra le Formula 1 più 
celebri e vittoriose, i modelli leggendari delle categorie Sport Prototipi e 
Gran Turismo senza dimenticare le vetture da strada che sono diventate 
punto di riferimento nel mondo dell’auto. 
Per info e visite: musei.ferrari.com

BRAND EXPERIENCE
#brand experience

BRAND EXPERIENCE
#brand experience
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... Per scoprire che magari non le conoscete pur avendole a due passi da casa.

CURIOSITÀ
#curiosità

LE 10 SPIAGGE “BANDIERA BLU”

PIÙ BELLE DEL LAZIO
di Elena Oddino

1
Anzio È la “new entry”, la sorpresa del 2019, premiata con la 
Bandiera Blu  per le spiagge di Tor Caldara, Riviera di Ponente 
e di i Levante, Marechiaro, Lido di Lavinio, Lido dei Pini e Colo-
nia.  Città di origini antichissime, Antium, un tempo capitale dei 
Volsci. Qui si fa il bagno tra i resti archeologici, nel luogo dove 
sorgeva la Villa di Nerone.  Anzio fa parte della Riserva naturale 

regionale Tor Caldara che ospita spiagge come quella delle Grotte di Ne-
rone, con i ruderi della villa dell’imperatore romano, scogliere da sogno e 
acqua cristallina, la spiaggia dorata dei Gigli, con  dune alte fino a venti 
metri, e il faro  bianco che da mezzo secolo indica la strada ai naviganti. 

2 
Ventotene Su questa isola, la più piccola e affascinante  delle 
Pontine, si nasconde  Cala Nave. Situata nella parte sud-o-
rientale dell’isola, la spiaggia appare come una piccola lin-
gua di sabbia scura che si alterna alla ghiaia. Non lontano 
dal centro del paese, l’insenatura si raggiunge costeggiando 
le tante grotte scavate nel tufo. La caletta è splendida, con il 

fondale che resta basso per molti metri e il mare calmo e trasparente. La 
presenza di un grande scoglio, un piccolo isolotto e un faraglione contri-
buiscono a renderla forse l’angolo più bello dell’intera isola. 

3
Sabaudia  All’ombra del Monte Circeo, con i suoi 25 chilome-
tri di splendide e soffici dune, che sono sotto la protezione del 
Parco Nazionale del Circeo per proteggerle dal rischio estin-
zione, la spiaggia di Sabaudia è da sempre tra le più gettonate 
dai romani. Famosa per la sua forma a mezzaluna, la sabbia 
finissima e l’acqua trasparente questo litorale resta un gioiello 

a due passi dalla capitale, delimitata da una striscia di dune alte fino a 27 
metri coperte di macchia mediterranea, e da una coloratissima fioritura 
tra il rosa della Silene e i gigli di mare, con i loro profumi. Bella anche la 
spiaggetta di sassi sotto Torre Paola, mentre alla Bufalara,  oltre le dune, 
potrete vedere le bufale pascolare libere nella natura. 

4
San Felice Circeo La spiaggia di San Felice è parte del Parco 
Nazionale del Circeo, ha una sabbia soffice e dorata, e fa parte 
di un litorale molto lungo che alterna tratti più alti e rocciosi a 
spazi  bassi e sabbiosi. I fondali sono bassi e la natura rigo-
gliosa con una stupenda macchia mediterranea ricca di pal-
me nane, mirto e ginestre. Se siete in cerca di angoli magici, 

provate la spiaggia del porto, proprio sotto Torre Fico dove l’acqua è color  
smeraldo. Oppure le tre baiette  de le Batterie, seguendo un sentiero a 
sinistra, subito dopo l’Hotel Punta Rossa, su via della Batteria.  Scoprirete 
tre calette di ciottoli bianchi raggiungibili solo a piedi o a nuoto, come 
una sorta di caccia al tesoro.

5 
Sperlonga La spiaggia dell’Angolo si raggiunge dal centro di 
Sperlonga attraverso delle scalette che scendono al mare, e si 
estende dal porticciolo a ciò che resta dei ruderi della Villa di 
Tiberio. E’ uno dei tratti di spiaggia libera più belli del litorale 
con  con la sua sabbia dorata e il suo fascino primitivo. Sper-
longa deve il suo nome alle grotte naturali, le “speluncae”, 

appunto, che vi sono lungo tutta  la costa, ed è considerato uno tra i 
borghi  più belli d’Italia. La spiaggia dell’Angolo fa parte della riserva 
marina di Villa Tiberio,  ed è famosa per la presenza di una sorgente di 
acqua dolce e fredda che d’estate offre refrigerio a chi si spinge fino alla 
fine della spiaggia. 

6 
Gaeta premiata per le spiagge di Arenauta, Ariana, Sant’Ago-
stino e Serapo. Di certo la sua spiaggia più famosa è Serapo, 
un chilometro e mezzo di sabbia bianca, pulita e leggera. Dal-
la spiaggia si può ammirare anche “la Nave di Serapo”, uno 
scoglio vicino alla riva la cui forma ricorda una nave, anche se 
per  vederlo meglio meglio salire al Santuario della Montagna 

Spaccata da cui si gode un vista della spiaggia a 360 gradi. Ma se Sera-
po è famosa, la “chicca” per chi cerca luoghi più nascosti è la spiaggia 
dei 300 scalini, sulla via Flacca, poco prima di Gaeta venendo da Sper-
longa. 300 gradini non sono pochi da fare, specie al ritorno, inb salita, 
ma il paradiso che si aprirà davanti a voi una volta raggiunto il mare vale 
ogni sacrificio. Poca gente, mare trasparente,  sabbia dorata, la spiaggia 

dell’Arenauta o dei 300 Gradini, è incastonata fra le rocce, e in un angolo 
trova anche spazio una spiaggia riservata ai nudisti. 

7 
Marina di Latina o Latina Lido Se cercate le spiagge migliori 
qui scegliete Capo Portiere e il lido di Foce Verde, con sabbia 
fine e fondali digradanti. Circondato dalla macchia mediter-
ranea questo litorale mantiene in parte le caratteristiche am-
bientali dell’area protetta, rena dorata, mare limpido e un lun-
go arenile che spinge a bellissime passeggiate in riva al mare. 

8
Terracina tre chilometri di litorale costeggiato da palme al-
tissime che danno un senso di esotico al paesaggio, questa 
è la spiaggia del Lungomare Circe di Terracina. Secondo la 
leggenda la città fu fondata dai profughi di Sparta, e Omero 
racconta che Ulisse venne qui. Dunque una spiaggia che oltre 
alla sabbia sottile e soffice e l’acqua trasparente, ha anche il 

sapore della leggenda. Che per il piacere di chi la sceglie come luogo 
di vacanza, si divide in due, offrendo due panorami unici: la spiaggia di 
Levante con il Tempio di Giove sull’altura, e  Lungo Mare Circe con il pro-
montorio del Circeo sullo sfondo. Per i romantici non c’è che la scelta…

9
Trevignano No qui non parliamo di mare ma di lago. E di un 
lago storico come quello di Bracciano, valida alternativa per i 
romani alla gita al mare, per un bagno meno “affollato” e più 
in mezzo al verde. Dopo aver ottenuto per la prima volta la 
Bandiera Blu nel 2018, il delizioso paese affacciato sule spon-
de del bel lago di Bracciano quest’anno viene nuovamente 

premiato. Premiata la sua spiaggia su  Via della Rena e il lungolago. 
Merito di un ecosistema che è reso unico e speciale dal suo microclima, 
dalla flora e dalla fauna.

10 
Ponza No, non ha ottenuto la Bandiera Blu 2019 
questa “perla” laziale, ma ci permettiamo di nomi-
narla lo stesso, perché seppur delusa dal mancato 
riconoscimento, Ponza resta un esempio di mare 
turchese e fondali magnifici. Chiaia di Luna, la fa-
mosa spiaggia a forma di mezzaluna, accessibile 

sia dal mare sia da terra attraverso un tunnel di epoca romanica, è un 
paradiso. Nonostante le sue criticità, i numerosi interventi e le chiusure 
alterne per problemi di sicurezza. Una spiaggia suggestiva  dalle im-
ponenti scogliere alte oltre 100 metri, che un tempo ospitava un porto 
greco, lambita da acque turchesi e cristalline. Ma non perdetevi la  più 
facilmente accessibile spiaggia del Frontone, le Piscine Naturali e Cala 
Feola. Buone vacanze!
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e maculato. Le pizze vengono servite intere per poi essere tagliate e servite al 
tavolo una fetta alla volta riuscendo a non far gocciolare la mozzarella fusa fuori 
dai bordi delle fette. Anche se sono maniacali nell’utilizzo di ottimi ingredienti pro-
venienti dall’Italia, nessuna pizzeria brasiliana, nemmeno Braz può fare a meno di 
ingredienti nazionali classici come la salciccia piccante, la Calabresa, e il Catupiry, 
un formaggio a pasta morbida viscoso come il latte condensato: entrambi intro-
dotti in Brasile da immigrati italiani.
 

BÆST (DANIMARCA)
Lo chef Christian Puglisi premette subito che Bæst non è una pizzeria. Un ristoran-
te con un forte accento sulla carne e verdure bio che è anche una pizzeria a livello 
mondiale. Puglisi suggerisce ali clienti di assaggiare un po’ di pizza come parte 
del menu degustazione da nove portate dello chef americano Kris Schram. Ma se 
un gruppo di amici vuole solo la pizza Puglisi raccomanda che le ordinino una alla 
volta, condividendo prima una margherita, poi una pizza bianca, forse quella con 
la burrata di Bæst, erbe fresche e aglio fresco, e poi le altre. In questo modo le 
pizze con un cornicione sottile possono essere apprezzate quando sono più calde, 
al loro meglio. Per un altro tipo di pizza, la Mirabelle, la vicina panetteria Bæst offre 
anche una selezione di pizza al taglio alla romana da asporto.
 

LA GATTA MANGIONA (ITALIA)
Il maestro pizzaiolo Giancarlo Casa ha risposto alle preferenze dei romani offren-
do una pizza più croccante, rendendola un po’ più rigida e meno cedevole pur 
conservando uno stile napoletano. Ma quando si tratta di ingredienti aggiunti sul 
suo impasto a lunga lievitazione, non c’è alcun compromesso. La Gatta Mangio-
na offre pizze incredibili in un’accogliente sala da pranzo. Arredata con dipinti e 
statuette feline, attira quindi due gruppi di fanatici dei social. Casa, e sua moglie 
Cecilia Capitani, non sono noti per la brevità dell’offerta avendo in carta circa 200 
vini, 60 birre e oltre 30 pizze: dalle originali pizze stagionali come la Aromatica 
con asiago, asparagi e speck di anatra e pepe rosa, a quelle classiche abbinate 
a vini, un bianco Riesling Kabinett per la margherita e un rosso Montepulciano 
d’Abbruzzo Cerasuolo.
 

SAPORÈ (ITALIA)
Renato Bosco ha smontato completamente l’impasto delle pizze e lo ha rimesso 
insieme in sei modi molto ingegnosi. La grande avventura che ci si può aspettare 
andando da Saporè consiste nel provare tutti e sei i pani-con-farcitura e decidere 
quali di questi siano realmente delle pizze. La celebre Aria di Pane è una nuvola 
dorata di pizza, o pane, con caratteristiche tipiche delle farine integrali. La ver-
sione più elementare è ricoperta da uno strato di burrata e di prosciutto crudo 
Sant’Ilario stagionato 30 mesi. Una delle pizze caratteristiche di Bosco è la bagel 
pizza, chiamata così in quanto l’impasto prima della cottura in forno viene cotto a 
fuoco lento in acqua aromatizzata con pancetta, rosmarino, curry o birra. La pizza 
tradizionale, tonda e dalla crosta sottile, con un cornicione gonfio, è certamente 
una pizza ed è senza dubbio speciale.
 

PIZZERIA GINO SORBILLO (ITALIA)
Quando la città è Napoli, il quartiere è Spaccanapoli, la strada è Via Tribunali e la 
pizzeria e il pizzaiolo condividono il nome “Gino Sorbillo”, sapete che siete al cen-
tro del terremoto della pizza napoletana che sta scuotendo il mondo. Quelli che 
inevitabilmente aspettano fuori per la loro prima pizza di Sorbillo possono avere 
alcune sorprese: innanzitutto quando Gino Sorbillo è al banco non sorride, come 
sembra fare sempre quando è su Facebook o in televisione. Lavora con intensità, 
velocità e concentrazione. In secondo luogo questo è un locale con bicchieri di 
plastica e prezzi bassi, nonostante la sua fama. Infine la sua margherita magnifi-
camente bilanciata non è più la tipica pizza rosso, bianco e verde: quando il mar 
rosso dei pomodori si compenetra con le isole bianche della mozzarella fusa, ecco 
che viene raggiunta la perfezione rosa.
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Volete conoscere la migliore pizza del mondo, anzi, le 15 migliori pizzerie del globo?
Eccovi accontentati.

a cura di #foodvoice - si ringrazia Scatti di Gusto

L
a risposta arriva dalla famosa guida Where to eat Pizza curata da Daniel 
Young che già tanto ha fatto discutere con il suo metodo allargato di 
condivisione delle informazioni.
Ben 121 esperti locali e 956 “informatori” della pizza cioè appassiona-
ti, critici, giornalisti, operatori della comunicazione e pizzaioli che in 48 
paesi diversi hanno selezionato i 1.705 posti dove mangiare la pizza. 

Ecco quindi una lista generica di posti in cui mangiare la pizza che hanno ricevuto 
il maggior numero di nomination da parte dei 1.077 segnalatori, che hanno con-
tribuito con le loro preferenze alla redazione della guida.
Una cosa è certa e sicuramente scontata… impossibile batterci!

BRÁZ (BRASILE) 
Radicata nel quartiere del Giardino Botanico, questo avamposto dalle celebre Bráz 
di San Paolo – le sue mattonelle bianche o legni scuri che richiamano le antiche 
vinerie dell’originale quartiere italiano di San Paolo da cui deriva il nome Braz – è 
molto amato per qualcosa che non ci si aspetta nelle pizzerie di Rio: un servizio 
impeccabile. Camerieri in giacca bianca che passano rapidamente dalla cucina ai 
tavoli, servendo le margherite cotte nel forno a legna con un cornicione rigonfio 

1

LE 15 MIGLIORI PIZZERIE DEL MONDO
SECONDO DANIEL YOUNG 

PIZZERIA FRATELLI SALVO (ITALIA)
Per servire contemporaneamente a 200 persone una pizza napoletana davvero 
ottima i fratelli Francesco e Salvatore Salvosi procurano le migliori informazioni 
e ingredienti disponibili. Quando questi pizzaioli di terza generazione non sono 
impegnati ad analizzare fattori come farina, lievito, temperature, e forse altre 20 
variabili che possono influenzare l’impasto, sono impegnati a coltivare relazioni 
a lungo termine con i migliori fornitori possibili. A volte però anche il folklore fa la 
sua parte. In base a una leggenda, la pizza cosacca fu creata circa 180 anni fa in 
onore dello Zar Nicola I in visita nel Regno di Napoli. Alla Pizzeria dei Fratelli Salvo, 
una pizza incredibilmente semplice come la cosacca si distingue per la nobiltà 
dei pomodorini di Corbara, dei corbarini de I Sapori di Corbara, del pecorino della 
Cooperativa Agricola Pecorino Bagnolese e dell’olio EVO bio delle colline salerni-
tane della San Salvatore.

 
ANTICA PIZZERIA DA MICHELE (ITALIA)
Da Michele è in parte un tempio della pizza e in parte una macchina del tempo 
della pizza. Pizze dalla forma libera, con più macchie nere di un dalmata, sono 
perfette nella loro rustica imperfezione. Gli odori e i suoni possono trasportarvi in-
dietro nel tempo fino al 1870, quando Salvatore Condurro ricevé la sua licenza per 
fare le pizze, o al 1906 quando suo figlio Michele aprì la prima pizzeria di famiglia. 
Il mito di Da Michele si basa sulla determinazione delle successive generazioni 
dei Condurro di limitare la loro selezione alle due pizze classiche. Nel conto delle 
due pizze non rientra la margherita con la doppia mozzarella. Questa mancata 
inclusione ha una ripercussione: la doppia mozzarella, infatti, suscita l’invidia dei 
clienti che apprendono della sua esistenza solo vedendola ai tavoli accanto!
 

MOZZA (STATI UNITI)
Nel 2006 Nancy Silverton, panificatrice pluripremiata di Los Angeles, ha inaugu-
rato la Pizzeria Mozza insieme a due star del mondo del food di New York: lo chef 
Mario Batali e il ristoratore Joe Bastianich. I contributi newyorkesi sono meno 
appariscenti rispetto al cornicione rigonfio presente sulle pizze croccanti, mor-
bide e maculate di Nancy Silverton fatte con lievito madre. L’impasto abbraccia 
con una piccola resistenza iniziale gli strati di base con carni e prodotti ricercati 
insieme al formaggio, per poi lasciare spazio solo alla morbidezza. Quando la 
pizza con burrata, fiori di zucca e pomodori venne introdotta nel 2006, aprì nuove 
strade in un’epoca in cui solo il pomodoro era un ingrediente conosciuto. La pizza 
alla Benno, con speck, ananas, peperoncino, mozzarella e pomodori, mostra una 
notevole capacità di procurarsi i prodotti e un approccio sofisticato da parte dello 
chef rispetto alle farciture. Pizzeria Mozza ha aperto locali anche a Newport Beach 
e a Singapore.
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PIZZARIA LA NOTIZIA (ITALIA)
Rispettato in patria e in tutto il mondo per la sua competenza a livello accademico 
della pizza napoletana, il maestro pizzaiolo Enzo Coccia si è formato nelle strade 
di Napoli. Ha lavorato nella pizzeria di famiglia vicino alla Stazione Centrale e 
conserva intatto il sorriso di un ragazzino che afferra una pizza bollente, piegata 
e incartata. Può tenere lezioni sull’idratazione dell’impasto o fare considerazioni 
poetiche sull’elasticità e allungabilità della mozzarella appesa a un pizza quando 
se ne tira via una sua fetta. È un delizioso paradosso che rende Pizzeria la Notizia 
davvero notevole: è possibile ordinare una pizza innovativa con ingredienti incre-
dibili e apprendere che la ricetta è stata ideata da un pizzaiolo che ha studiato, o 
scegliere una margherita classica e apprezzare che è stata disegnata per, e da, un 
ragazzino. La costante di Coccia è l’impasto perfetto. Un secondo locale si trova 
a via Caravaggio, 94.
 

PIZZERIA BIANCO (STATI UNITI)
Chris Bianco è il pioniere della pizza che ha trasformato Phoenix, Arizona in Mar-
gherita-ville! Ormai negli USA i giovani fan della pizza, attrezzati con forni a legna, 
sembrano crescere sugli alberi, ma nel 1988 quando Bianco iniziò a preparare 
pizze nella sua salumeria, non ce n’era nessuno. Grazie al know-how appreso a 
New York e in Italia, alle materie prime ottenute da fidati agricoltori e produttori 
locali, e grazie anche alla mozzarella che preparava da solo, è riuscito a creare 
lo standard di riferimento per la pizza artigianale. La sua Pizza Rosa, con parmi-
giano reggiano, cipolle, rosmarino e pistacchi, sembra alla moda ancora oggi. Ma 
questa pizza e la Wiseguy, con cipolle arrostite al forno, mozzarella affumicata 

artigianalmente e salsicce al finocchietto, rimangono un classico consolidato e 
sono state i precursori di un nuovo genere di pizza che ha fatto vincere a Bianco 
il James Beard Award nel 2013 come Miglior Chef del sudovest statunitense.
 

I TIGLI (ITALIA)
Prima dell’entrata in scena de I Tigli di Simone Padoan solo chef e maestri di sushi 
lavoravano con le pinzette, non i pizzaioli. Distribuendo con meticolosa precisio-
ne materie prime impeccabili, Padoan ha trasformato la pizza in finger-food da 
gourmet. Ha introdotto il sashimi sulla pizza, messo gamberoni rossi crudi, rucola, 
mango e noci macadamia su basi alveolate. Ha creato un impasto per la pizza 
brioche come base per il foie gras. Con il suo trio di margherite (croccante, soffice 
e La Bufala) Padoan ha indossato la divisa di pioniere della pizza, bilanciando 
impasti dalle diverse consistenze con la ricchezza dei pomodori (piennolo o San 
Marzano) e con la freschezza assoluta della burrata, della mozzarella pugliese 
o della mozzarella di bufala dall’area di Paestum, tutte non trattate o cucinate.
 

50 KALÒ (ITALIA)
L’eccitazione e l’aspetto glamour che circonda 50 Kalò riflette anche il recente 
innalzamento del livello della pizza a Napoli. Un messaggio incollato al banco la 
dice lunga: “ingredienti: acqua, farina, lievito e sale”. In un oscuro dialetto 50 si-
gnifica impasto e kalò buono. Quando non gli viene chiesto di mettersi in posa per 
i selfie, Ciro Salvo può essere visto all’opera al banco stendendo l’impasto e spin-
gendo le sue bolle invisibili verso l’esterno per poi lasciare ai colleghi il compito 
di farcire e cuocere le pizze. Le pizze originali, come la Pizza dell’Alleanza, con 
mozzarella, cipolla di Montoro (una cipolla dolce e fragrante), lardo di colonnata 
(una pancetta affumicata da maiali toscani) e conciato romano, mettono in mostra 
la raffinatezza di 50kalò e la scelta dei suoi fornitori, ma allo stesso tempo questi 
ingredienti, come Ciro stesso ammette, possono dominare l’impasto. Lui stesso 
raccomanda la margherita o la marinara per meglio apprezzare la leggerezza 
della crosta che circonda il suo leggerissimo cornicione dalle ampie alveolature.
 

PIZZARIUM (ITALIA)
“Gabriele Bonci è l’indiscusso maestro della pizza al taglio, ovvero di quello stile 
di pizza rettangolare “al taglio”, pronta da mangiare, cotta in teglie rettangolari 
messe in forni elettrici, e messa in mostra in vetrine come in una panetteria e 
offerta in vari locali a Roma. Al Pizzarium la selezione di pizze è così vasto e 
così incredibile che c’è quasi il rischio di distrarsi dalla esperienza particolare 
che si ha nel mangiare il cornicione di Bonci e grazie alla sua compressione al 
morso. Lunghi pezzi di pizza, conditi abbondantemente con farciture a rotazione 
come patate, carciofi, mozzarella di bufala, ricotta, lardo e acciughe affumicate 
del Cantabrico vengono tagliati su richiesta, prezzati in base al peso e riscaldati 
su richiesta.
Da Pizzarium, come per quasi tutti i locali che servono pizza al taglio, non è un 
peccato usare forni elettrici, o riscaldare una pizza. C’è solo gioia.
 

PEPE IN GRANI (ITALIA)
Napoli può essere considerata il blocco di partenza della pizza, ma Caiazzo, una 
collina a circa 50 km a nord di Napoli, è emersa come il suo “ground zero”, o me-
glio come il suo kilometro zero. Come promotore del movimento a km zero, l’in-

comparabile Franco Pepe è, in tutti i sensi, un eroe locale. Si rifornisce 
principalmente da produttori locali. Sono solo i clienti che invece 
coprono grandi distanze per raggiungere Pepe in Grani nel palazzo 
in pietra dedicato alla pizza. La maestria di Pepe copre i tre stadi 
dell’artigianalità della pizza: il prima (analisi dell’impasto, prepa-

razione e maturazione), il durante (stesura dell’impasto, disposi-
zione delle farciture, cottura) e il dopo (tocchi finali). Nella sempre 

crescente lista di pizze create ad hoc troviamo la Pinsa conciata del 
‘500, con conciato romano, conserva di fichi del Cilento, basilico e lardo 

di maiale nero casertano e la Il Sole Nel Piatto con mozzarella di bufala, 
pomodorini del piennolo, alici di Cetara, basilico, olio extravergine e olive caiatine.
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N
orberto, quando si è sviluppato il Padel in Olanda? E 
come procede?
Tra il 2006 e il 2010 c’erano pochi campi e pochi gioca-
tori. Oggi la crescita è esplosiva. Molti attori del mondo 
del tennis - aziende e giocatori - stanno interessandosi a 
quello del Padel.

Quando è nata la Federazione Olandese di Padel?
Su mia iniziativa, nel 2010, è nata la Federazione. Ne sono presidente 
da quell’anno e il mio mandato scadrà a fine del 2019.
Qual è l’eta media del giocatore di Padel?
I nostri giocatori hanno un’età compresa tra i 30 e i 55 anni e l’85% 
è rappresentato da uomini. Da quest’anno stiamo focalizzando l’at-
tenzione sui giovani: è in programma un circuito a loro dedicato e un 
corso di Maestri specializzato in bambini. Sono loro, i giovani, il futuro 
di questo sport. 
Considerato il clima in Olanda, le strutture sono outdoor o indoor?
Il nostro clima non prevede grandi piogge, ma durante l’autunno e 
l’inverno le precipitazioni sono continue. Le strutture sono quasi tutte 
outdoor, i Padelisti non hanno alcun problema a giocare sul tappeto 
bagnato o con le pareti umide: hanno adeguato il loro modo di giocare 
al clima.
Quali i progetti futuri del Padel olandese?
Abbiamo la squadra maschile, femminile, quella dei veterani e, da 
quest’anno, anche quella Juniores. Nel 2015 abbiamo ospitato il Cam-
pionato europeo e dal 2016 abbiamo partecipato a tutte le competizioni 
internazionali. Sono in programma due importanti tornei internazionali 
FIP che vedranno la partecipazione di alcuni giocatori del World Padel 
Tour. Nonostante sia un paese piccolo, l’Olanda - per tradizione - eser-
cita la sua influenza in qualsiasi tipo di àmbito, da quello finanziario 
a quello sportivo. L’Olanda ha sempre avuto un ruolo nello scenario 
internazionale e continuerà ad averlo anche nel Padel. 
Pochi giorni fa, il World Padel Tour e la Federazione Internazionale 
di Padel hanno raggiunto un accordo importante sull’unificazione 
del ranking.
Si tratta di un’opportunità straordinaria per poter costruire un ponte 
tra i tornei nazionali delle Federazioni e il Padel professionale, rappre-
sentato dal WPT. 
Cosa pensi della scelta dell’Italia come Paese ospitante del pros-
simo Campionato europeo di Padel?
E’ una notizia di rilievo: grande è il lavoro che sta portando avanti l’Ita-
lia. E le relazioni tra i due Paesi sono sempre ottime.

È 
stato un mese intenso per gli atleti del Circuito professionistico 
più importante al mondo: due Master, rispettivamente a Buenos 
Aires e a Valladolid, e un Open a Bastad, in Svezia. A La Rural di 
Buenos Aires hanno trionfato Juani Mieres e Ale Galan su Pablo 
Lima e Fernando Belasteguin (ritiratosi per infortunio). Nel Master 
di Valladolid, ospitato a Plaza Mayor, Juan Lebron e Paquito Na-

varro si sono imposti in tre set contro Ale Galan e Juani Mieres (6-7 / 6-4 
/ 6-4), vincendo il loro primo Master in coppia, il terzo titolo della stagione 
in corso. Sul fronte femminile Las Martas, Marta Marrero e Marta Ortega 
hanno ceduto il passo alla coppia formata da Ariana Sanchez e Alejandra 
Salazar (in foto) che ha trionfato per 5-7 / 6-1 / 6-4. Emozione per entram-
be le atlete, al loro primo trionfo in un Master in coppia, soprattutto per 
Ale Salazar che durante la finale nel campo di Plaza Mayor, due anni fa, si 
infortunò al ginocchio sinistro, lesionandosi il legamento crociato anteriore. 
Per la nuova coppia si tratta del terzo titolo della stagione, al pari di quelli 
dell’altra neo coppia, Marrero/Ortega. Procede quindi il testa a testa nella 
corsa allo scettro di regine della classifica del World Padel Tour.
A Bastad, in Svezia, l’Open è stato vinto da Marta Marrero e Marta Ortega 
sono le prime Regine dell’Open a Bastad, da quest’anno aperto anche alla 
categoria femminile. Las Martas hanno sconfitto - in un’ora e in due set (6-2 
/ 6-1) - Ana Catarina Nogueira (la prima portoghese in una finale WPT, ndr) 
in coppia con la giovanissima Paula Josemaria. Sul fronte maschile l’VIII 
tappa del WPT è stata vinta da Paquito Navarro e Juan Lebron contro Mati 
Diaz/Franco Stupaczuk (6-3 / 7-6); per la coppia si tratta del IV titolo della 
stagione in corso. I prossimi appuntamenti con il grande Padel del WPT sono 
dal 2 al 4 luglio, a Londra per una esibizione e dal 7 al 14 luglio con l’Estrella 
Damm Valencia Open 2019.

PADELCLUB

 Inserto a cura di SILVIA SEQUI

DOPO GLI ADULTI PUNTIAMO SUI GIOVANI
Norberto Nesi, presidente della Federazione Olandese di Padel fa il punto sul Padel

nel suo Paese e commenta le recenti notizie sul ranking unico e sui prossimi Europei.

TRIPLO APPUNTAMENTO A GIUGNO 
CON IL WPT. DOPPIO TRIONFO

PER NAVARRO/LEBRON

RUBRICA INTERNAZIONALE
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È 
il Pink Padel di Roma ad aggiudicarsi la Finale e diventare 
Campione Nazionale di padel amatoriale MSP Italia-TAP Air 
Portugal. Nei giorni 15 e 16 giugno, sui campi dell’ I-Padel di 
Ravenna, si sono svolte le finali e il club romano si è impo-
sto dopo una gara combattutissima sul Tennis Club Riccione 
per 4-0. Premiati come migliori giocatori Nazionali amatoriali 

MSP - British School, Alessandro Caso (maschile) e Daniela Piangiarelli 
(femminile). “In quattro anni questa manifestazione è cresciuta tantis-
simo – ha detto Claudio Filippo Briganti, Responsabile Nazionale Padel 
MSP Italia – e sono molto orgoglioso soprattutto perché è il settore 
femminile quello che ha avuto una vera impennata. E non è un caso 
se in finale è arrivata Maria Sole Ugolini, una ragazza di 15 anni del TC 
Riccione, che ha messo in difficoltà le più esperte giocatrici romane”.
Da questa edizione la squadra vincitrice il Campionato Nazionale ama-
toriale MSP Italia, avrà l’opportunità di partecipare alla Supercoppa Eu-
ropea, in programma a settembre e organizzata in collaborazione con il 
premio delle Capitali Europee dello Sport ACES Europe.	
Il Pink Padel Roma è la vincente della Coppa dei Club del Lazio con ben 
66 squadre partecipanti. Nelle Finali Nazionali il club romano ha battuto 
nei quarti di finale lo Smash Padel Pesaro per 4 a 0, stesso risultato in 
semifinale, dove ha sconfitto nel derby di Roma il Sol Padel ripetendo il 
successo ottenuto sempre contro il Sol Padel nella Finale della Regione 
Lazio. Ottimo anche il cammino del Sol Padel Yellow, che si ferma alle 

Il club romano si aggiudica i voli della compagnia TAP Air Portugal, main sponsor
della Finale svolta a Ravenna. Ora la Supercoppa Europea ACES Europe

PINK PADEL
CAMPIONE NAZIONALE MSP ITALIA

di Luca  Parmigiani

semifinali dopo aver battuto ai quarti l’Italian Padel Village di Grosseto. 
Entrambi i club romani sono arrivati a Ravenna con tifosi al seguito, in 
una cornice di pubblico bellissima che ha rispecchiato totalmente lo 
spirito amatoriale delle manifestazioni targate MSP.
In rappresentanza della TAP Air Portugal, sin dalla prima edizione “title 
sponsor” della Coppa, era presente Marco Giovannetti che ha premiato 
la squadra Campione 2019 con n.10 voucher dal valore di € 250 euro 
cad. che potranno essere utilizzati come sconto per acquistare un bi-
glietto per qualunque destinazione nel mondo servita dalla compagnia 
aerea portoghese o come full credit in certi periodi dell’anno per andare 
a Lisbona.	All’I-Padel Ravenna sono venuti a salutare le squadre parte-
cipanti anche il Sindaco di Ravenna (Città Europea dello Sport ACES nel 
2016) Michele De Pascale e l’Assessore allo Sport di Ravenna Roberto 
Fagnani, che si sono dichiarati entusiasti ed onorati di aver ospitato le 
finali Nazionali amatoriali di Padel nel loro Comune.
La Finale Nazionale Padel MSP Italia chiude un anno ricco di attività per 
il Settore MSP: due Circuiti Amatoriali targati Vueling Airlines e British 
School Group, la Coppa dei Club che ha coinvolto in tutta Italia migliaia 
di giocatori amatoriali e due Corsi di formazione per Istruttori 1° livello 
con la docenza straordinaria, direttamente dalla Spagna, di Florentino 
Garcia Lameiro. 

Per info per le prossime attività: padel@msproma.it



38  l  Luglio/Agosto 2019  l  Sport Club 39  l  Luglio/Agosto 2019  l  Sport Club

Il ranking unico di Padel: procede e si rafforza la cooperazione tra le due più 
importanti organizzazioni internazionali

PADELCLUB
#padelclub

UN PADEL SEMPRE PIÙ PROFESSIONALE 
E MONDIALE

R
oma, 20 giugno 2019 - «Inizia una nuova era per il Padel 
mondiale: unendosi le classifiche della Federazione Interna-
zionale di Padel (FIP) e del World Padel Tour (WPT) ci sarà 
un ranking unico e riconoscibile in tutto il mondo». Così il 
presidente della FIP, Luigi Carraro. Saranno sette i tornei che 
permetteranno di acquisire il punteggio: 4 del Circuito WPT 

e 3 organizzati dalla FIP.  «Si tratta di un accordo molto importante 
tra le due organizzazioni, frutto di una lunga trattativa» racconta il 
numero uno della FIP.

UN PADEL SEMPRE PIU’ GLOBALE E PROFESSIONALE
L’iniziativa di unificazione del ranking riguarderà la categoria ma-
schile e femminile e getta le basi di una collaborazione sempre più 
consistente tra le due entità, finalizzata allo sviluppo professionale del 
Padel. Da una parte il WPT continuerà a essere un riferimento inter-
nazionale per il Padel professionale e, dall’altra, la FIP avrà il ruolo di 
supporto per le federazioni nazionali che doteranno il circuito di tornei di 
livello mondiale, dando impulso allo sport, contribuendo ad aumentare il 
livello e il numero di giocatori e - con esso -  lo sviluppo del Padel stesso.
«Con questo accordo la FIP e i Paesi suoi associati riprenderanno centra-
lità nel mondo del Padel, dando la possibilità ai giocatori di tutto il mondo 
(di Paesi membri della FIP, ndr) di poter accedere alle competizioni del 
World Padel Tour. Si tratta di un sistema che darà loro la possibilità di 
giocare in tornei organizzati nei loro paesi di origine e accumulare espe-
rienza e punteggio in classifica» dettaglia Carraro. 

IL RANKING UNICO
Il sistema di punteggio sarà organizzato attorno a sette categorie create 

I PADELEVENTI

DI PADELNOSTRO

Mercoledì 31 luglio:

Misto sui 5 campi del T.C. San Giorgio

dalle ore 18 

a oltranza.

Giovedì 29 agosto:

I due campi del Fioranello Tennis&Padel ospiteranno 

un misto dalle ore 18 a oltranza 

per info:lasequi@padelnostro.it

WPT/FIP

di recente e progettate per facilitare l’accesso al numero massimo di 
giocatori al circuito professionale. Alle quattro categorie organizzate dal 
World Padel Tour (Master Final, Master, Open e Challenger) - che manter-
rà il punteggio attuale - ce ne sono altre tre: FIP Star, FIP Rise e FIP Pro-
motion, la cui organizzazione dipenderà direttamente ed esclusivamente 
dal FIP (compresi tutti gli aspetti normativi: calendario, composizione, 
regolamenti e requisiti). La nuova configurazione del torneo consentirà 

ai giocatori di tutto il mondo di guadagnare punti che permette-
ranno loro di partecipare agli eventi del WPT.

Questa è la nuova tipologia di tornei che aggiun-
gerà alla nuova classifica unificata
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DONNE IN PADEL UOMINI IN PADEL
Le Padeliste e i Padelisti di Roma non si fermano
nemmeno con la canicola estiva

1

1

5

2

3

3

2

1.	 STELLA AZZURRA

2.	 CASAL PALOCCO

3.	 PLAY PISANA
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A
bbiamo incontrato Mauro Antonelli fondatore Mevents srl, 
uno degli ideatori di questo ambizioso progetto che segnerà 
comunque una svolta nel percorso di crescita del Padel in 
Italia. 
Mauro tu sei un giocatore molto appassionato ma come 
ti è venuto in mente di costruire un torneo evento così?

“E’ la fusione dei lavori che ho fatto in trenta anni di esperienze. La 
produzione tv broadcast nasce dal fatto che le partite saranno talmente 
belle che devono assolutamente essere riprese professionalmente e 
trasmesse in tv. Ogni aspetto del progetto è conseguenza di un altro. 
Ce lo siamo immaginato così. Un torneo Open di altissima qualità, un 
torneo di seconda e terza di larghissima partecipazione e poi tutto il 
resto cercando di mantenere la qualità. Ci saranno anche gli spagnoli. 
Poi abbiamo disegnato un torneo ProAm con la Fondazione Ronald 
McDonald che si occupa di beneficienza. E’ un concetto completamente 
diverso dalle gare del golf. Abbiamo fatto delle scelte per avere un 
prodotto che possa andare in diretta tv. La maggior 
parte degli ospiti Vip sono ex-calciatori (ci sarà 
anche Alessandro Lupi di Sky) tutti con una notevole 
esperienza dal punto di vista tecnico, a ognuno di 
loro verrà abbinato un professionista. Ci tengono 
moltissimo a fare bene. Al momento non posso fare 
nomi ma vedrete che le partite saranno bellissime. I 
professionisti dovranno giocare a destra per mettersi 
a disposizione (dal punto di vista tattico) degli ex-
calciatori che di conseguenza saranno caricati di 
una bella responsabilità. E’ una scelta per avere un 
prodotto di grande qualità e equilibrio.”
E come hanno commentato gli ex calciatori?
“Sono entusiasti e non vedono l’ora di giocare il 
torneo. Li ringrazierò sempre per la loro immensa 
disponibilità e partecipazione. Mi chiamano tutti 
i giorni. Al momento non conoscono il proprio 
compagno e quindi sono molto curiosi. Vogliono 
sapere dettagli su dettagli ma dovranno aspettare il 
girono del sorteggio per formare le coppie. Sarà una 
cerimonia pubblica che faremo vedere anche in tv 
sabato 27 luglio.”
Parliamo della produzione televisiva broadcast 
che in Italia non si era mai vista per un torneo 
di Padel.
“Ci saranno cinque telecamere, regia, replay e slow 
motion, possibilità di inserire contributi video, studio 
ospiti e postazione commento, grafiche e sigle per 
distinguere i vari momenti del torneo. Abbiamo 
seguito il format tv dei migliori tornei del World Padel 
Tour aggiungendo anche uno studio per gli ospiti. 
Per noi è un test molto importante e ci auguriamo 
che tutto vada per il meglio. E’ un grande sforzo che 

LA PRIMA VOLTA DEL PADEL IN DIRETTA TV
Con una produzione broadcast a livello del World Padel Tour e un torneo che 
si annuncia come una grande festa aperta a tutti,  il Safilens Padel Evolution 

chiuderà la prima parte della stagione al circolo Due Ponti. 

è stato possibile grazie alla Safilens, lo sponsor di tutto l’evento che ha 
creduto nel Padel e nel nostro progetto.”
E’ un Torneo straordinario, quanti mesi avete lavorato?
“Sono due anni e mezzo che l’abbiamo immaginato, smontato, 
rimontato, cambiato e alla fine eccoci qui, grazie al contributo di tutti 
in particolare del Circolo Due Ponti. E’ stato cambiato anche il campo 
principale con uno panoramico con il tappeto ufficiale del World Padel 
Tour (uno dei pochi in Italia) e con un’adeguata illuminazione per la 
tv. Ringrazio Emanuele e Pietro Tornaboni, siamo stati davvero una 
squadra. Ci auguriamo tutti un risultato eccezionale. E’ successo tutto 
molto naturalmente e ogni miglioramento ne ha richiesto un altro 
per adeguare il progetto. Non si possono fare le riprese televisive 
braodcast  senza un campo panoramico e via dicendo. Devo ringraziare 
anche Daniele Tornesi con MadMax è stato eccezionale. E’ stato un 
investimento importante ma questo sport sta crescendo e la nostra 
società Padel Evolution è in grado di ottimizzare ogni risorsa. La 

federazione ci aiutati moltissimo, speriamo di avere 
date migliori per il futuro. Negli ultimi giorni si è 
aggiunto anche il Patrocinio del Credito Sportivo. Ci 
sentiamo considerati.”
Andrà in onda in diretta sulla piattaforma di 
Eleven Sports ma avete più telecamere di un 
torneo del world padel…
“L’abbiamo immaginato così. Eleven Sports ci ha 
subito sostenuto, senza modificare nulla di quello 
che avevamo immaginato. Loro trasmettono la serie 
C del calcio e il Motociclismo. Sono molto forti in 
Spagna, Germania e Inghilterra. Ci auguriamo che 
possa essere un bel salto di qualità e che non 
rimanga solo uno spot.”
Sarebbe bello ripetere il format sui tornei 
federali 
“Beh sarebbe bellissimo, l’abbiamo anche pensato. 
Servirebbe a rendere il Padel uno sport popolare. 
Due giorni fa abbiamo chiuso un accordo con 
Radio Radio con Ilario di Giovambattista. Con loro 
studieremo diverse cose, c’è tanto da fare. Ilario è 
una persona dalle mille risorse in grado di mettere 
a punto progetti last minute pazzeschi. Devo 
ringraziare tutti gli sponsor senza di loro non ce 
l’avremmo fatta.”
Tu lo fai il torneo?
“No! non posso. Il 24 luglio ci sarà il Player Party 
all’interno della festa dell’estate del Due Ponti. Un 
grandissimo evento. Ammetto che siamo stati un 
pochino ambiziosi ma questo è uno degli aspetti 
della competizione sportiva e del Padel. Grazie 
infime a Gianfranco Nirdaci che non ci ha mai 
abbandonato dal punto di vista tecnico sportivo.”

di Chiara Capasso



46  l  Luglio/Agosto 2019  l  Sport Club 47  l  Luglio/Agosto 2019  l  Sport Club

PADELCLUB

RUBRICA PADELCONSIGLI

#padelclub

PADELCLUB
#padelclub

Alzi la mano chi non ha mai utilizzato una di queste 10 scusanti dopo aver perso una partita. 
Perdere non piace a nessuno, ma un pizzico di obiettività non guasta mai

LA TOP TEN
DELLE PADELSCUSANTI

di Nacho Miralles Soler - fonte: elneverazo - traduzione e adattamento: Silvia Sequi

S
iamo competitivi per natura e a nessuno piace perdere 
nel Padel come in nessun altro sport, ma nel corso di un 
anno si cumulano tante partite e uno si abitua a senti-
re qualsiasi cosa. Esistono diversi modo di assimilare le 
sconfitte: una di queste - probabilmente la più degna e 
al contempo la più costosa - è riconoscere la superiori-

tà dell’avversario, il che significa che, nonostante il nostro sforzo di 
vincere la partita, gli avversari sono stati semplicemente superiori. E’ 
chiaro però che questo possa attentare alla nostra dignità e al nostro 
orgoglio. L’altra - abbastanza  meno degna e purtroppo più ricorrente 
- è sottrarre merito alla vittoria del nostro rivale con il riconoscimento 
degli errori propri o le famose “scuse”.
Di seguito il riassunto di 10 scusanti più frequenti che sentiamo nel 
Padel quando perdiamo una partita: che nessuno si offenda, e alzi la 
mano chi non ha mai usato almeno una di questa “scuse”.
1.	 Abbiamo perso a causa del campo
Piuttosto frequente come scusante. E’ evidente che un campo difet-
toso lo sia per tutti; il merito sta nell’adattarsi prima e meglio rispetto 
ai nostri rivali;
2.	 I fari mi abbagliano
E’ chiaro che come possono dare noia a te, i fari sono uguali per tutti; 
non è che quando la pallina la vai a colpire tu, l’incaricato delle luci 
aumenta l’intensità. Come il primo punto, può influenzare tutti: non 
è soddisfacente come scusa. Come per il punto 1, è un fattore che 
vale per tutti;
3.	 La verità è che gioco di rovescio
Questo lo sentiamo spesso nelle partite: non sempre si va a giocare 
nel proprio lato preferito, ma gli avversari non hanno alcuna colpa di 
questo. Nemmeno questa è soddisfacente come scusante;
4.	 Uso poco questa racchetta
Nelle partite si potrebbe accettare come scusa perché - a livello 
amatoriale - un cambio di racchetta può condizionare abbastanza il 
gioco, ma spesso si utilizza come scusa;
5.	 Gli avversari non smettevano di deconcentrarci
Puoi sempre incontrare qualcuno scaltro che le palle dubbie le con-

sidera sempre fuori, che parla durante il punto e che vince la partita 
con queste sciocchezze;
6.	 Il mio socio non ha avuto una buona giornata
Senza dubbio tra le scuse più torbide, non ci si assume nemmeno la 
propria parte di responsabilità. È chiaro che uno dei due abbia una 
giornata migliore dell’altro, ma utilizzarla come scusa è una giocata 
brutta (la peggiore della partita);
7.	 Le palline rimbalzavano troppo
Si tratta sempre di adattarsi alla circostanza. Deve essere chiaro che 
c’è sempre qualcuno che ne beneficia, soprattutto a seconda del tipo 
di gioco;
8.	 Non gioco da molto tempo
Non è un mio problema il tempo in cui non hai giocato, è successo 
a tutti di non giocare per infortuni o altre circostanze e senz’altro 
questo condiziona, ma la prossima volta avrai una scusa in meno;
9.	 Hanno vinto la partita con un “neverazo”
Se ci stanno facendo un “neverazo” (tecnica o strategia di gioco di 
lasciare un giocatore “congelato”, giocando solo sul nostro compa-
gno, ndr) bisognerà rispondere con la stessa moneta, no?
10.	 Con queste scarpe non riesco a giocare bene
E’ meno frequente trovare questa scusante, tuttavia si sente diverse 
volte.
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A cura di Alberto Bellelli - Direttore della Radiologia Interventistica dell’Ospedale San Pietro di Roma

Quando si pensa allo sport immediatamente si immagina l’allenamento muscolare e la preparazione
del muscolo, “il vero motore” degli atleti. Si dimentica spesso che l’azione del muscolo si sviluppa
solo e grazie al perfetto funzionamento dei tendini, che sono le vere e proprie cime di ancoraggio 

all’osso del muscolo-motore dello sport.

Q
ualunque situazione di affaticamento o di insufficienza o di 
infiammazione del tendine rende inutile ogni rinforzo o toni-
ficazione del muscolo che non potrà esplicare tutta la sua 
azione a causa del dolore e dell’impotenza funzionale del 
tendine. Come dice una nota pubblicità “la potenza senza 
controllo è nulla”, così la forza e la preparazione muscolare 

dello sportivo, senza una buona condizione tendinea, è pari al nulla. Il 
tendine rappresenta infatti il collegamento naturale tra muscolo e osso e 
si compone di diverse parti e strutture, che insieme realizzano una vera 
e propria unità funzionale di biomeccanica : la giunzione mio-tendinea 
(cioè tra muscolo e tendine) e quella osteo-tendinea (cioè tra muscolo e 
osso). Il sovra-affaticamento, i microtraumi ripetuti, le lesioni precedenti, 
le calzature sbagliate, le pregresse fratture o incidenti possono essere 
alcune delle cause di patologie tendinee occulte o paucisintomatiche, 
che durante il periodo di preparazione o durante gli allenamenti possono 
determinare quadri di tipo infiammatorio o degenerativo spesso causa di 
dolori articolari e di conseguente arresto dell’attività sportiva. Che cosa 
fare allora? Innanzi tutto il primo consiglio è quello di rivolgersi ad un 
medico dello sport, ad un medico ortopedico o ad un fisiatra e fare una 
diagnosi precisa , che oggi è sempre possibile con esami diagnostici 
tipo l’ecografia o la risonanza magnetica. Una volta fatta la diagnosi ed 
identificate tutte le strutture coinvolte si possono individuare dei percorsi 
terapeutici idonei e efficaci alla soluzione del problema , che sia la più 
rapida possibile e ovviamente a seconda dei casi, definitiva. Esistono 
una serie di trattamenti guidati dalle immagini , per assicurare la mas-
sima precisione possibile e quindi la massima efficacia possibile che 

QUALI TERAPIE POSSONO AIUTARE GLI ATLETI

vanno dall’impiego di farmaci e presidi: l’acido ialuronico, i cortisonici, gli 
anestetici, l’ozono, a tecniche di trattamento come i forage, il needling 
o all’impiego dei fattori di crescita autologhi tipo il PRP (Plasma Ricco 
di Piastrine) prelevato dallo stesso sangue del Paziente. Quest’ultimo 
in molti casi di tendinopatie risulta un trattamento molto efficace vicino 
al 100 % si esegue sotto guida ecografica previa preparazione di un 
campo sterile e con un prelievo di sangue del Paziente si ottengono le 
piastrine autologhe (dello stesso soggetto) che iniettate nella sede spe-
cifica attivano i meccanismi di riparazione tessutale che spesso portano 
alla guarigione completa della lesione tendinea evidenziata dagli esami 
diagnostici. Oggi queste terapie sono possibili e grazie all’incremento 
della diffusione di queste tecniche miniinvasive  molti sportivi possono 
trovare una soluzione rapida e in una percentuale dei casi vicina al 100 
% definitiva alla patologia tendinea che gli impedisce l’allenamento o 
la pratica sportiva. E’ altrettanto ovvio che la prevenzione e la diagnosi 
corretta sono alla base del successo dei trattamenti terapeutici e che 
allenarsi o fare sport sul dolore articolare o muscolo-tendineo è sempre 
sbagliato e da evitare.

SALUTE
#salute

I TENDINI E LO SPORT

Per ogni contatto o consulenza
il Dott. Alberto Bellelli 

È raggiungibile in Ospedale al n 0633582063 
oppure via mail bellelli.alberto@fbfrm.it
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ESTETICA
#estetica

S
i chiama mastoplastica additiva e dietro questo termine scientifico si cela 
una delle pratiche più diffuse tra le donne: un nuovo seno. E proprio in questo 
periodo il tam-tam mediatico ha riportato alla ribalta le mai sopite polemiche 
sulla sicurezza di questi interventi e sulle controindicazioni. E’ bene allora 
fare un po’ di chiarezza.
“Nella maggior parte dei casi – precisa il professor Madonna Terracina 

– si tratta di gossip, vere e proprie chiacchiere che hanno ben poco fondamento 
scientifico. In particolare, proprio recentemente si è parlato di una possibile cor-
relazione con l’insorgenza di una forma di leucemia. Ebbene un comunicato del 
Ministero della Salute di qualche giorno fa ha reso noti i risultati di una ricerca 
con una statistica che ha valutato in un rapporto di 4 su 100mila i casi di que-
sto linfoma anaplastico tra le pazienti che si sottopongono ad un intervento al 
seno. Il che significa che l’incidenza è quasi nulla e legata prevalentemente a 
particolari soggetti purtroppo già predisposti ad essere colpiti da questa rara 
forma di neoplasia.”
A conti fatti qual è il grado di sicurezza per questo tipo di intervento? 
“La mastoplastica additiva è un intervento estremamente sicuro, con ga-
ranzie assolute sulla tolleranza dei materiali. Ma c’è di più: l’evoluzione dei 
materiali utilizzati rende ormai possibile mantenere queste protesi per tutta 
la vita. In altre parole non c’è più bisogno – come dire – di ‘fare un tagliando’ 
dopo un certo numero di anni. Per essere ancor più precisi possiamo dire 
che la scadenza tocca davvero una bassissima percentuale di pazienti.” 
E sulla tollerabilità ci sono distinzioni relative a particolari condizioni 
fisiche della paziente, come ad esempio la gravidanza?
“Non c’è alcun tipo di interazione riguardo alle gravidanze, né tantomeno 
nei casi di allattamenti: teniamo presente che seppur in presenza di un 
intervento di mastoplastica, la vita della ghiandola rimane inalterata, poiché 
la protesi è posizionata al di sotto o al di dietro del muscolo. E qui vale la pena 
ricordare il caso dei seni che scoppiano in aereo: si tratta di leggende metropolitane che non hanno 
alcun riscontro scientifico. Infatti stiamo parlando di un materiale, il silicone coesivo, che oggi non 
ha alcuna controindicazione in merito. Così come spesso l’informazione appresa da internet, genera 
paure senza alcun fondamento e in quel caso basta tranquillizzare la paziente con rassicurazioni cir-
costanziate e scientifiche.”
E in Italia qual è la diffusione di questo intervento?
“Premesso che la mastoplastica additiva rimane l’intervento di chirurgia estetica più gettonato nel 
mondo, riguardo al nostro paese, oggi, secondo i dati di AICPE di qualche anno fa registriamo in media 
35mila interventi l’anno. Da considerare che negli States, paese dove il ricorso al ritocco del seno è 
molto diffuso, si calcolano circa 300mila interventi l’anno.”
E qual è la fascia d’età delle pazienti?
“Le richieste più frequenti vengono da ragazze tra i 20 e i 30 anni che sono cresciute con un seno 
molto piccolo ed ambiscono ad avere un seno più prosperoso e le donne tra i 30 ed i 40 anni, special-
mente donne che dopo l’allattamento hanno riscontrato uno svuotamento del proprio seno e vogliono 
ripristinare una forma ed una elasticità più regolari.”
C’è anche un fattore psicologico che può giocare un ruolo decisivo nella scelta della paziente?
“Ci sono studi psicologici in merito che hanno rilevato come l’intervento al seno registra il più alto 
grado di soddisfazione, rispetto ad esempio a quello al naso dove talvolta i pazienti mostrano maggiori 
perplessità, se non vere e proprie insoddisfazioni circa l’esito del ritocco.”

Le risposte del Professor Francesco Madonna Terracina

di Andrea Lovelock

QUESTIONI DI SENO…

STUDIO MEDICO SPHERAMED
VIA ANTONELLI N.44, ROMA
Roma - Tivoli - Frosinone - Viterbo

Per informazioni o per prenotare una visita chiama allo 
06.80691371 oppure contatta il numero verde gratuito 
800.202.798
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A cura del Maestro Roberto Iacopini

C
redo che nessuno, a tutt’oggi, e siamo nel XXI secolo, si sia mai 
chiesto il perché nel tennis non è usata la mano sinistra. Io me 
lo sono chiesto e da molti anni sto cercando di dare risposte 
ai molti perché. Sembrerà strano, ma fin dalla storia antica, la 
“religione” la “sopravvivenza” e la “tradizione”, hanno avuto un 
particolare accanimento contro l’uso della mano sinistra, tanto 

da definirla “mano del diavolo”. Tra leggende, tradizioni e quant’altro, però, 
sono emersi alcuni vantaggi che danno completezza al gioco del tennis. 
E uno di questi, è proprio quello d’inserire nelle scuole tennis, l’uso della 
mano sinistra, proponendo ai piccoli allievi, di fare un “altro dritto” al posto 
del rovescio. Agendo in questo modo, i bambini, possono crescere e giocare 
a tennis, sviluppando due gesti col fine di un sano equilibrio fisiologico. 
Come dire, “tennis sano in corpore sano”. Si progettano viaggetti su mar-
te, e perché non prendere in seria considerazione i vantaggi tennistici nel 
fare “un altro dritto” con la mano sinistra? Tradizione? Il pediatra prima e 
l’ortopedico poi, sanno che per natura la colonna vertebrale dei bambini 
tende a perdere la sua “simmetria”, sconsigliando sport con caratteristiche 
di “asimmetria” come il tennis. Nel fare “l’altro dritto” con la mano sinistra, 
al posto del rovescio, non si avrà solo il beneplacito dei medici, ma permet-
terà alle future leve, di crescere sviluppando un tennis più SIMMETRICO, 
meno TRAUMATICO; sembrerà strano, ma anche più VINCENTE.

IL TENNIS DEL FUTURO 	
“L’ALTRO DRITTO”

TENNIS
#tennis

OCULISTICA
Fonte Be Different
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IL CIELO È AZZURRO SOPRA LOSANNA
OLIMPIADI MILANO - CORTINA 2026

Dirlo può suonare banale, ma averlo fatto è tutt’altra cosa. E l’Italia l’ha fatto:
ha fatto sistema e facendo sistema ha vinto.

OLIMPIADI
#olimpiadi

D
ifficile trovare altri esempi come questo nella storia di un 
paese tutto che crede in un progetto fino in fondo, fino alla 
vittoria. La candidatura Milano Cortina 2026 è stata forte fin 
dall’inizio perché è riuscita a far convergere verso un unico 
obiettivo il mondo dello sport, della politica e anche della cul-
tura e dello spettacolo. Tutti si sono mossi ognuno nel suo 

ruolo di appartenenza superando posizioni diverse e anche interessi di-
versi. Un meraviglioso gioco di squadra che ha portato ad un risultato per 
nulla scontato. Leggere per capirne di più nella lettera di Sofia Goggia al 
Corriere della Sera del 2 luglio. Lì c’è la chiave di lettura del successo. 
Sotto la regia di Marco Balich la presentazione della candidatura Mila-
no-Cortina ha prima sorpreso poi conquistato tutti, probabilmente anche 
quelli che per motivi diversi non l’hanno votata. Sul parterre di Losanna 
l’Italia ha schierato una squadra con il Presidente del Consiglio Conte, 
il Sottosegretario Giorgetti, il messaggio videregistrato del Presidente 
della Repubblica Mattarella, il Presidente del CONI Malagò, il Sindaco di 
Milano Sala, il Presidente della Regione Lombardia Fontana, il Presidente 
della Regione Veneto Zaia, il sindaco di Cortina Ghedina, il Presidente 
dei Paralimpici Pancalli e poi gli atleti Goggia, Moioli e Confortola che 
meritano una nota a parte. Uno show quello di Goggia e Moioli insieme, 
un’ondata di tenerezza e commozione quello della Confortola (17 anni). 
E che dire del filmato di presentazione della Candidatura? In due o tre 
passaggi geniale, di fondo con un ritmo e una componente emotiva inar-
rivabili. Ecco cosa succede quando si fa sistema paese, ecco cosa suc-
cede quando l’Italia riesce a fare sistema paese. È stato un lungo viaggio 
durane il quale è emersa anche la figura di Diana Bianchedi (olimpionica 
di scherma) che ha tenuto compatto fino alla fine il gruppo dalla presen-
tazione del Dossier, fino all’atto finale. Del comitato da lei sapientemente 
coordinato hanno fatto parte per la Regione Lombardia, Antonio Rossi 
(indimenticabile campione olimpico di canoa), L’assessore al Comune di 
Milano Guaineri, il Vicesindaco di Cortina Alverà, il rappresentante della 

di Marco Oddino

Regione Veneto Gasparin. Vanno tutti citati per dare l’idea anche della 
complessità di questa operazione e allo stesso tempo del senso di ap-
partenenza ad un gruppo verso il traguardo finale. Tra l’altro gestendo… 
e per scelta, un budget molto basso. Perchè questa doveva essere ed è 
stata una candidatura low profile. Ma sistema paese ha voluto dire avere 
al fianco colossi come il gruppo RCS per l’editoriale, la RAI e SKY per la 
parte televisiva. Va anche detto che a giocare a nostro favore c’è stato 
anche il fatto che oltre il 90% degli impianti è pronto, che Milano è uscita 
stravincente dalla scommessa EXPO, che Cortina organizza ogni anno 
una tappa della Coppa del Mondo di sci e avrà i mondiali del 2021, che 
tra gli altri impianti c’è Anterselva (meraviglioso teatro del biathlon) la Val 
di Fiemme, Baselga di Pinè, Bormio e Livigno, insomma il meglio della 
capacità organizzativa italiana. E poi alle spalle le Regioni Lombardia 
e Veneto, le più ricche di Europa, che non è un dettaglio dal punto di 
vista delle garanzie economiche. Così come non è stato un dettaglio aver 
avuto alle spalle la regia del Sottosegretario Giorgetti che ha compattato 
tutto il Governo sul delicato tema delle garanzie statali. Ora verrebbe 
facile pensare: ma come si poteva perdere con una squadra così forte? 
Solo avendo avuto il privilegio di aver visto all’opera la nostra diploma-
zia impegnata fino all’ultimo nella cura dei rapporti ognuno con i singoli 
membri del CIO, con Giovanni Malagò in testa, si può capire. Ma per 
dare un’idea basta pensare che solo la sera prima del voto la situazione 
era ancora in bilico e la Svezia aveva messo in campo tutto quello che 
poteva, attraverso una forte e decisa operazione di lobbing. Ecco perchè 
anche quando pensi di aver dato e fatto tutto il possibile, anche quando 
in cuor tuo pensi che sia impossibile non avercela fatta, anche quando 
ci credi fortemente, il momento il cui il Presidente del CIO Bach sale sul 
podio per la proclamazione, il cuore per qualche attimo smette di battere, 
si ferma. E solo quando senti chiaro e forte MILANO-CORTINA ricomincia 
a battere e non trattieni più l’emozione. La gioia diventa incontenibile.
Si è tutto vero: il cielo è azzurro sopra Losanna!
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SPORT E FINANZA SPORT E FINANZA
#sport&finanza #sport&finanza

A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

Foto di Luca d’Ambrosio

Il mondo del marketing è alla costante ricerca di nuove idee e frontiere da 
esplorare per far crescere il valore della marca. Questa tendenza è presente 

anche nel mondo del calcio, dove i club sono dei veri e propri brand.

CALCIO: CLUB A CACCIA DI FAN
DA FIDELIZZARE, NEI GIORNI EXTRA GARA

LA PROIEZIONE DIGITAL DEL GENOVA

N
el futuro le società dovranno lavorare per mettere in campo 
strategie aziendali finalizzate ad intercettare e coinvolgere il 
maggior numero di fan presenti in Italia e all’estero. 
Seguendo il modello britannico, le società professionistiche 
di serie A hanno ideato, fino ad oggi, progetti che gravitano 
principalmente nell’area dello stadio e in concomitanza con 

il giorno della gara (il cosiddetto “match day”). 
La prossima sfida del sistema calcio è infrastrutturale, perché la mag-
gior parte degli stadi presenti nel nostro Paese sono da riammodernare 
(presentano una età media superiore ai 60 anni), in attesa di nuove 
e confortevoli “smart arenas”. Servirà tempo per raggiungere questo 
obiettivo, ma soprattutto saranno necessari investimenti a sei cifre per 
recuperare il tempo perso e riavvicinarsi agli standard qualitativi pre-
senti in altri campionati europei. 
Ecco perché i club di calcio, con particolare attenzione alla massima se-
rie, hanno scelto di sfruttare il rapporto con i tifosi al di fuori della gara.
La partita è un “rito” che si rinnova ogni settimana, ma le società stanno 
lavorando, sotto il profilo della progettualità, per coinvolgere il suppor-
ter anche al di fuori dei momenti scanditi dal calendario. Il resto della 
settimana (i “no match days”), che porta tradizionalmente alla partita, 
può diventare infatti una piattaforma temporale per sviluppare nuove 
iniziative di fidelizzazione. 
Ogni club professionistico punta su un posizionamento specifico di 
marca, collegato al blasone sportivo, al territorio di riferimento e alla 
dimensione della fan base (il bacino della tifoseria). 

Facebook: 343.563 followers

Twitter: 314.000 followers (29.900 tweet pubblicati)

Instagram: 153 mila followers (1.657 post pubblicati)

Genoa Channel: 7.773 iscritti (youtube)

Genoacfc.it: sito ufficiale del club in 2 lingue (italiano e inglese)

Il sito ha vinto il Wmf Awards 2018 (Web marketing awards) per il
progetto “Genoa social wall” che consente ai tifosi di rivedere 
in tempo
reale sui maxi schermi del “Ferraris” le foto pubblicate sui vari 
social.

Le realtà calcistiche tricolori hanno scelto di investire su tre macro aree: 
il rapporto con il territorio e/o con specifici target (come i giovani e le 
famiglie), i progetti di Corporate Social Responsability (CSR) e l’interna-
zionalizzazione (attraverso l’apertura di football academy e camp per 
i più giovani). Il tutto inserito in una strategia di valorizzazione della 
marca (a partire dalla brand reputation). 

IL GENOA SCOMMETTE SUI GIOVANI
Il Genoa da tempo investe sui fan del futuro. Negli ultimi mesi ha lan-
ciato il nuovo brand “Genoa Tribe”. È  il nuovo programma di affiliazione 
per giovani supporter rossoblù di età compresa tra zero e 13 anni. Tre 
fasce di sottoscrizione, ovvero baby (0-4 anni), kid (5-9 anni) e teen 
(10-13 anni) e tanti eventi emozionali per conoscere e vivere il Grifone 
oltre l’evento della domenica.

Diversi i benefici previsti per gli iscritti alla community Genoa Tribe. Pos-
sono infatti accedere a conferenze stampa dedicate con i tesserati del 
club, incontrare la mascotte “Grifo” e partecipare ad eventi esclusivi, 
come il concerto della 17enne cantante Martina Attili, concorrente di 
X-Factor, svoltosi lo scorso 6 aprile. L’iscrizione avviene direttamente su 
un sito dedicato oppure recandosi al Genoa store. 
Il primo evento ufficiale del programma è stato il Genoa Tribe Festival, 
che si è svolto ad aprile al RDS stadium. Un contenitore di appuntamenti 
dedicati alla “generazione Z” (generalmente circoscritta tra i nati dal 
1995 al 2012, particolarmente sensibile alle nuove tecnologie). 
All’interno di questo format anche la “Genoa Values Cup”, giunta alla 9a 
edizione, la “Genoa E-sport Cup” e la “Genoa Virtual Reality”. All’interno 
del Tribe Festival si sono svolti anche due workshop sulla comunicazio-
ne digitale e sul tema dell’innovazione nello sport, in collaborazione con 
il Politecnico di Milano.

IL BRAND ROSSOBLÙ SBARCA NELLE SCUOLE LIGURI
Forte attenzione al progetto Genoa Values Cup: è uno dei più importanti 
tornei scolastici d’Europa con 157 squadre partecipanti (107 maschili 
e 50 femminili), dalla 4a elementare alla 3a media. In totale quest’anno 
1.245 giocatori e 175 partite disputate in appena nove giorni. Prima di 
sfidarsi sul terreno di gioco, i giovani studenti hanno realizzato elabo-
rati sui principi della carta valoriale del club, venendo giudicati da una 
giuria. Completa quest’area di progetti anche “Genoa Future Football”, 
programma di affiliazione per club non professionistici (attualmente vi 
sono oltre 50 club affiliati sul territorio nazionale). 

IL GRIFONE VOLA NEGLI STATES
Lanciato il progetto Genoa USA Soccer Academy: programma di affilia-
zione creato negli Stati Uniti con 11 club partner. L’attività si sviluppa 
su due direttrici. D’estate vengono sviluppati campi itineranti negli Sta-
tes, con tecnici delle giovanili rossoblù (la scorsa estate 11 camp in 9 
Stati differenti, con oltre 500 partecipanti). D’inverno il winter camp, 
con gruppi di giovani americani ospiti del settore giovanile rossoblù per 
sessioni tecniche e format esperienziali. 
Ulteriori iniziative sono presenti, da diversi anni, nell’area della respon-
sabilità sociale, dove il club ligure è molto attivo. Tra queste il progetto 
“Insieme per il Gaslini”. Il club del presidente Enrico Preziosi ha av-
viato, dalla stagione 2017/18, un’importante azione di responsabilità 
sociale a supporto dell’Istituto Gaslini, il più grande ospedale pediatrico 
del Nord Italia. Il Genoa si è posto come obiettivo, attraverso risorse 
interne e un’attività costante di fundraising, l’attivazione di un nuovo 
servizio del C.A.B.E.F. (Centro Accoglienza Bambino e Famiglia), ovvero 
un centro di riferimento e sostegno rivolto a genitori e famigliari che 
accompagnano nel capoluogo ligure.
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I NUMERI DELLE JUVENTUS ACADEMY
NEL MONDO

57 Juventus Academy nel mondo 
23 in Europa
13 in Medio Oriente
2 in Oceania
4 in Sud America
7 in Nord America
8 nel Far East
90 settimane di attività sportive attraverso il progetto dei “camp”
20 mila ragazzi coinvolti
2 edizioni della Juventus Academy World Cup
85 squadre invitate 
28 nazioni rappresentate
+1000 giovani calciatori coinvolti nella fase finale del torneo

ACADEMY PER SVILUPPARE IL BRAND JUVE 
NEL MONDO
L’internazionalizzazione è uno dei fattori strategici di crescita del brand 
Juventus nel mondo. Il club bianconero ha scelto di sfidare i team in-
glesi, spagnoli e tedeschi nel processo di espansione geografica, che le 
principali realtà calcistiche stanno portando avanti, con tempi e dinami-
che diverse, nei cinque continenti. Investendo sulla formazione e sulla 
passione dei giovani per il calcio. 

Nell’ultimo anno la società piemontese ha fortemente accelerato, supe-
rando il traguardo storico delle 50 Academy in ogni angolo del pianeta. 
Con l’Academy appena inaugurata a Suzhou (Cina), città ad ovest di 
Shanghai, per esempio, ha raggiunto il numero di 57 attività. 
Il focus della realtà bianconera è su diversi mercati strategici (tra que-
sti Cina, USA e Medio Oriente), dove, insieme alle inaugurazioni, sono 
stati organizzati eventi ed attività speciali. Nell’ottobre 2018 la società 
neo campione d’Italia, insieme all’ambassador David Trezeguet ha 
inaugurato le Academy di Tianjin (nord-est della Cina) e Ho Chi Minh 
(quest’utima nel Vietnam del Sud). Successivamente sono state aperte 
quelle di Shanghai (gennaio 2019) e appunto Suzhou (maggio 2019), 
assieme a Trezeguet e Ravanelli. Le nuove strutture si aggiungono a 
quelle già esistenti di Zhuhai (al confine con Macao), Meishan e Nanjing 
(Cina orientale).
Negli USA, dopo Miami, New York City e Sparta-New Jersey, nel luglio 
2018 è stata aperta l’Academy di Boston, con Mauro Germàn Camora-
nesi (campione del mondo con l’Italia nel 2006) nel ruolo di testimonial 
d’eccezione. Per proseguire poi con tre nuove realtà localizzate a Los 
Angeles (California), nella Silicon Valley (California del Sud) e a San An-
tonio (Texas centro-meridionale). A breve, infine, verrà aperta una nuova 
Academy a Houston (Texas). 
Sempre la società bianconera ha seguito l’apertura di nuove Academy 
in Africa (in Egitto e Marocco), America Latina (in Costa Rica), Oceania 
(Sydney in Australia) ed Europa (in Polonia, Albania, Spagna, Inghilterra, 
Ungheria e Belgio). 
Nel Medio Oriente, accanto alle Academy del Kuwait e Oman, è stata 
inaugurata una nuova struttura negli Emirati (a Ras Al-Khaimah, emirato 
di Rak), che si è aggiunta a quelle già esistenti nelle metropoli di Dubai 
e Abu Dhabi. In totale, le Academy della zona sono in Bahrain, Arabia 
Saudita (Jedda e Riyad), Oman, Kuwait, Abu Dhabi, Dubai, Rak, Tunisia, 
Egitto, Libano, Marocco e Uzbekistan (a Tashkent).
Grande attenzione anche  al progetto dei “camp”, con più di 90 set-
timane di attività sportive/ricreative solo in questa stagione sportiva. 
In totale 20mila i ragazzi hanno partecipato alle attività che portano il 
marchio “Juventus Academy” (incluse anche le attività Camp e Trai-
ning Experience in Italia). Il momento più importante del progetto è la 
“Juventus Academy World Cup”, che verrà organizzata, per la seconda 
volta a Torino, dall’11 al 15 giugno 2019, e dove sono attesi 85 squadre 
provenienti da 28 nazioni collegate alle attività dell’Academy Internatio-
nal, con la partecipazione di più di 1.000 giovani calciatori.
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MILLENNIALS
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a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

Per rispondere alle richieste dei viaggiatori e dei turisti sempre più esigenti quando si parla di 
esperienza positiva per le loro vacanze, ormai non c’è tour operator, compagnia crocieristica o 

vettore aereo che non ponga lo sviluppo tecnologico al centro dei propri investimenti.

PER UNA VACANZA SPETTACOLARE

E 
se per i giovani italiani le mete più gettonate dell’estate resta-
no a svettare sulla classifica l’Isola d’Elba, seguita sul podio 
da Rimini e Riccione, rispettivamente seconda e terza, non 
mancano però coloro che cercano qualcosa di nuovo, seguen-
do proprio quei trend che la rivoluzione digitale ha portato ne-
gli ultimi anni. Prima è importante sottolineare però il budget 

e la durata delle proprie vacanze, in quanto è necessario non solo diver-

tirsi, ma anche ottimizzare la spesa. L’estate 2019 in numeri, secondo 
la ricerca condotta da TripAdvisor, dice che circa un italiano su 3 ha 
riservato un budget superiore rispetto al 2018 per le vacanze estive. 
E le maggiori voci di spesa riguardano proprio il costo per raggiungere 
la destinazione, il costo per l’alloggio e le spese riservate al ristorante. 
Periodo medio di durata dalle 2 alle 4 settimane (per i più fortunati).
E proprio per coloro che non vogliono abbracciare la tipica vacanza tra-

INNOVAZIONE E NUOVI TREND
dizionale, preferendo un approccio molto più distintivo per sentirsi dav-
vero cool, diverse sono le soluzioni che il mercato offre per i millennials.
Uno dei casi più interessanti è quello dedicato ai viaggi responsabili 
frutto dell’incontro tra LifeGate, punto di riferimento della sostenibilità 
in Italia, con una community di cinque milioni di utenti, attivo dal 2017 
nel settore del turismo responsabile e Sharewood web leader in Europa 
per il noleggio di attrezzature sportive e la prenotazione di esperienze 
e viaggi outdoor. 

1600 destinazioni, in 42 paesi nel mondo, con l’innovativa offerta di 
personalizzare itinerari ed esperienze di viaggio, mettendo in connes-
sione i viaggiatori outdoor di tutto il mondo per accrescere la comunità 
degli adventure traveller sensibili alle tematiche ambientali. Esperienze 
e viaggi come lo sci nelle remote montagne del Kazakistan, fino al ci-
cloturismo in Italia, Slovenia, Austria e Belgio e, per i più intrepidi, viaggi 
e tour in regioni remote come Nepal, Brasile, Galapagos, Colombia e 
Tanzania. E per coloro che vogliono mantenersi in forma durante le va-
canze, senza abbandonare i propri allenamenti o programmi di lavoro 
atletici, nasce una nuova soluzione frutto delle applicazioni del digitale 
provenienti dal caso della startup di REVOO, il primo software CRM che 
rivoluziona la relazione tra i Personal Trainer e i loro clienti. Il coach crea 
e monitora gli allenamenti dei suoi clienti in modo smart ed efficiente 
mentre il cliente ottiene una consulenza digitale e personalizzata basa-
ta sugli effettivi dati di allenamento. Innovazione e Turismo 4.0 sono il 
futuro e la trasformazione digitale rappresenta un valore aggiunto sia 
lato operatori che lato consumatori. Non sappiamo se sarà l’estate più 
calda degli ultimi anni, ma con certezza possiamo affermare che sarà 
senz’altro la più “innovativa”.
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I 
dati relativi agli ascolti televisivi testimoniano il successo che la 
manifestazione sta riscuotendo in questa edizione: la prima partita 
del Mondiale, tra i padroni di casa della Francia e la Corea del Sud, 
è stata vista da oltre dieci milioni di telespettatori tra TF1 e Canal+, 
per uno share complessivo del 48%. Un pubblico record per il cal-
cio femminile in Francia, oltre il doppio rispetto al precedente pri-

mato di quattro milioni di telespettatori per i quarti di finale delle Blues 
con la Germania ai Mondiali canadesi del 2015. La partita inaugurale 
ha fatto meglio anche di quella della nazionale francese maschile in 
occasione dell’incontro di qualificazione a Euro 2020 contro la Turchia 
(cinque milioni di telespettatori), fino a superare lo share registrato 
nella fase a gironi dell’ultima Coppa del Mondo in Russia, con le partite 
degli uomini che in quel caso avevano registrato un pubblico medio 
di 10.177.000. Dati significativi, che spiegano gli investimenti operati 
negli ultimi anni da alcuni tra i brand più importanti al mondo, consa-
pevoli di come l’ingresso nel mondo del calcio femminile possa aprire 
loro la strada verso nuovi mercati e nuovi target. Da Visa a Nike, da 
Adidas a Barclays, gli esempi sono diversi. Nel dicembre 2018, Visa ha 
siglato una partnership con UEFA per gli eventi del calcio femminile, 
con l’obiettivo di “ispirare, abilitare e lasciare un’eredità alle ragazze 
e alle giovani donne per seguire i loro sogni”, come affermato negli 

Mai come quest’anno, il Mondiale femminile ha attirato le attenzioni degli appassionati
A cura di Fabio Lalli CEO & Founder IQUII / part of Be Group - Forward Thinking

scorsi mesi da Andrea Fiorentino, Head of Products and Solution di 
Visa South Europe. La compagnia di pagamenti internazionali è diven-
tata il primo sponsor di UEFA in assoluto dedicato al calcio femminile 
ed è attualmente il partner principale della UEFA Women’s Champions 
League, di UEFA Women’s EURO, dei campionati femminili UEFA U19 e 
U17 e di UEFA Women’s Futsal EURO, oltre che della piattaforma UEFA 
#WePlayStrong, che ha l’obiettivo di coinvolgere sempre più ragazze 
e donne nel mondo del calcio. Quest’anno, poi, la stessa via è stata 
percorsa da Nike, che ha firmato un’intesa per diventare il fornitore 
ufficiale di palloni nelle competizioni UEFA. Nike che, quanto alla FIFA 
Women’s World Cup, può contare sulla sponsorizzazione di quattordici 
squadre, tra le quali anche quella statunitense.
Adidas, dal canto suo, ha confermato il proprio impegno al fianco di 
FIFA, annunciando che le calciatrici sponsorizzate che vinceranno il 
torneo riceveranno lo stesso bonus previsto per i colleghi uomini nella 
Coppa del Mondo. Si tratta di una mossa che testimonia la crescita del 
movimento femminile, confermata anche dai premi istituiti in occasio-
ne della FIFA Women’s World Cup francese, che toccano un totale di 
30 milioni di dollari rispetto ai 15 milioni previsti per l’edizione 2015. 
Cifre rilevanti, proprio come quelle dell’accordo tra Barclays e Football 
Association in Inghilterra (il Paese ospitante del prossimo Europeo 
femminile del 2021): una partnership intorno ai 10 milioni di sterline, 
che fino al luglio 2022 vedrà il massimo campionato femminile del 
Paese rinominato “Barclays FA Women’s Super League”. La UEFA, l’or-
ganizzazione leader del calcio europeo, a partire dal 2010 ha promos-
so il programma WFDP (Women’s Football Development Programme), 
un piano di investimenti volto a finanziare i progetti delle federazioni 
europee nell’ambito del calcio femminile. L’obiettivo, per il raggiun-
gimento del quale l’UEFA ha predisposto un finanziamento iniziale di 
100.000 euro all’anno (per un totale di 22 milioni di euro nel primo 
quadriennio), è stato quello di offrire alle appassionate un accesso più 
agevole al mondo del calcio femminile, aumentando la partecipazione 
delle giovani calciatrici. Non è stata però l’unica strategia ideata a li-
vello europeo, se si considera anche la visibilità offerta a competizioni 
come l’Europeo di calcio femminile o la UEFA Women’s Champions 
League. Nonostante i grandi progressi fatti in Europa, però, per molti il 
modello di riferimento rimane quello degli Stati Uniti. Gli USA, pur non 
brillando nel mondo del calcio maschile, sono stati tra i primi Paesi a 
investire sul movimento calcistico femminile, raccogliendo poi i frutti 
a livello di nazionale: per ben tre volte gli States si sono laureati cam-
pioni del mondo, compresa l’ultima edizione canadese. Le statunitensi, 
anche quest’anno tra le favorite, hanno travolto nel match inaugurale 
la Thailandia con un pesante 13-0, mettendo a segno una delle vitto-
rie più schiaccianti della storia del mondiale femminile. Protagonista 
assoluta è stata l’attaccante Alex Morgan, autrice di ben cinque gol e 

dominatrice anche nella TOP 10 delle calciatrici più seguite sui social: 
la statunitense può vantare 13.5M di fan, staccando di netto il resto 
del gruppo, a partire dalla connazionale Carli Lloyd, seconda a quota 
2.5M. La Morgan è, negli USA, una vera e propria icona: campiones-
sa mondiale e oro olimpico alle Olimpiadi di Londra 2012, oltre che 
campionessa d’Europa con il Lione, ha all’attivo 106 gol con la sua 
nazionale, con un bottino di reti destinato a crescere nel corso della 
FIFA Women’s World Cup. Non è però l’unica stella del torneo, che vede 
tra le altre anche la presenza della brasiliana Marta Vieira Da Silva, la 
Pelè in gonnella, come viene soprannominata in patria: visione di gio-
co, dotata di un gran destro, per sei volte FIFA World Player of the Year 
e compagna proprio di Alex Morgan negli Orlando Pride. Senza dimen-
ticare Barbara Bonansea e Cristiana Girelli, bomber della Nazionale 
italiana: la prima ha messo a segno una doppietta all’esordio contro 
l’Australia, mentre la seconda è stata protagonista di una tripletta nel 
secondo match contro la Giamaica. Tra le Azzurre, poi, una speciale 
menzione merita il capitano Sara Gama: a sei anni giocava con i com-
pagni maschi, che la guardavano con diffidenza, mentre oggi è il volto 
della Juventus femminile e della Nazionale. Le Azzurre, appunto. In 
Italia sono diventate un fenomeno mediatico, attirando l’attenzione di 
milioni di appassionati. Il match inaugurale, giocato domenica 9 giugno 
alle 13:00 e terminato 2-1 ai danni dell’Australia, è stato seguito da 
2.826.000 di spettatori su Rai 2 e da 704.000 abbonati su Sky Sport, 
registrando numeri migliori perfino della finale di UEFA Nations League 
tra Portogallo e Olanda (2.959.000 spettatori), giocata la stessa sera. 
È la riprova della crescita esponenziale del movimento calcistico fem-
minile nel nostro Paese, che attualmente conta 23.903 tesserate per la 
Federcalcio e 659 squadre registrate, con una Serie A a dodici squadre 
(e i più importanti club protagonisti, tra Juventus, Inter, Roma, Milan) 
e una Serie B suddivisa in quattro gironi. A rimanere aperta e contro-
versa, però, è ancora la questione legata al riconoscimento in Italia del 
calcio femminile come sport professionistico: al momento le calciatrici 
azzurre non sono considerate professioniste, lamentando una discri-
minazione rispetto ai colleghi maschi che ha ricadute soprattutto sul 
piano pensionistico e assistenziale.
Qualcosa, comunque, sembra stia cambiando. Il nostro Paese sta pren-
dendo coscienza solo adesso – e in ritardo rispetto a molti altri, USA su 
tutti – dell’importanza che il calcio femminile è in grado di assumere. 
La popolarità delle azzurre cresce di giorno in giorno, calciatrici come 
Martina Rosucci, Barbara Bonansea, Cristiana Girelli, Sara Gama stan-
no diventando icone sportive ben riconoscibili e apprezzate. La Gama, 
nel 2018, è stata anche scelta come personaggio femminile italiano 
dell’anno dalla Mattel, storica casa produttrice della Barbie, che ha re-
alizzato una bambola ispirata al capitano della Nazionale: per ricordare 
a tutti, alle bambine in primis, l’importanza di inseguire i propri sogni.

IL CALCIO FEMMINILE È DIVENTATO GRANDE
DATI E PROTAGONISTI DI UN MOVIMENTO IN ASCESA
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TOKYO, KYOTO, NARA, il Giappone essenziale ideale da abbinare ad 
un soggiorno mare nell’Oceano Indiano.

1 Italia / Tokyo Partenza con volo di linea per Tokyo, con scalo.Pernotta-
mento a bordo.

2 Tokyo Arrivo e incontro con un incaricato che parla inglese che vi ac-
compagnerà a bordo del pullman navetta per il trasferimento in albergo. 
Pranzo e cena liberi. Pernottamento al Keio Plaza Hotel (4 stelle) o similare.

3 Tokyo Prima colazione. Al mattino incontro con la guida per l’intera gior-
nata dedicata alla visita della città effettuata con mezzi pubblici o pullman 
riservato (la scelta del mezzo sarà in base al numero dei partecipanti). 
Si visitano: il Santuario Meiji, il Tempio di Asakusa Kannon con mercatino
Nakamise, il quartiere dell’elettronica di Akihabara, il Palazzo Imperiale 
(esterno) ed il quartiere Ginza. Pranzo libero. Rientro in hotel nel tardo po-
meriggio. Cena libera e pernottamento.

4 Tokyo Prima colazione. Intera giornata a disposizione. Pranzo e cena 
liberi. Possibilità di prenotare dall’Italia l’escursione facoltativa Kamakura 

con guida che parla italiano, della durata di 
un’intera giornata, pranzo incluso. (Questa 
escursione è prevista solo in alcune date). 
Pernottamento.

5 Tokyo / Kyoto Dopo la prima colazione, 
trasferimento alla stazione di Tokyo utiliz-
zando i mezzi pubblici o pullman riservato 
e partenza con treno per Kyoto. All’arrivo 
incontro con la guida e giro della città di 
mezza giornata effettuato con mezzi pub-

SEGUICI SU FB - ITINERA VIAGGI E TURISMO
VIALE PARIOLI 54 - 00197 ROMA - TEL.06 8070146

WWW.ITINERA-VIAGGI.IT
F.MONTANINO@ITINERA-VIAGGI.IT

http://igvclub.it/ftpdownload/iGV/

TURISMO
#turismo

THE BIG APPLE
La più completa visita assistita di New York.
Possibilità di aggiungere giorni supplementari in libertà.

1 Italia/ New York Partenza con volo di linea per New York (diretto o con 
scalo). Incontro con un incaricato dell’ufficio corrispondente e trasferimen-
to in albergo. Cena libera e pernottamento all’hotel Roosevelt (4 stelle) o 
similare.

2 New York Prima colazione.  Al mattino visita guidata di Manhattan, alla 
scoperta di Times Square con i suoi immensi cartelloni luminosi, lungo la 
famosa 5th Avenue passando per la cattedrale di St. Patrick, il Rockefeller 
Center, il Flatiron Building e la Grand Central Station fino a raggiungere 
Wall Street e il distretto finanziario di Downtown Manhattan. Visita al Me-
moriale dell’11 Settembre. A seguire, si passa per i viali alberati del Gre-
enwich Village, il quartiere di Soho e l’animata Chinatown. Pranzo libero 
e proseguimento nel pomeriggio a Brooklyn per ammirare i tipici edifi ci 
“brownstone”, il Prospect Park e Park Slope. Dopo un’ultima sosta ai piedi
del famoso ponte di Brooklyn, rientro in hotel. Cena e pernottamento.

3 New York Prima colazione. Al mattino si raggiunge il quartiere di Harlem 
per assistere ad una messa gospel della Black American Choir. Si ammira 
inoltre la grande cattedrale di St. John the Divine e l’Apollo Theater dove 
si sono esibiti celebri artisti del calibro di Ella Fitzgerald, James Brown e 
Michael Jackson. Pranzo barbecue tipico della tradizione americana. Nel 
pomeriggio si effettua una passeggiata nel Central Park, il polmone verde 
della città, con soste a Belvedere Castle, Strawberry Fields e West Drive 
(accanto ai Dakota apartments). Al termine rientro in hotel. Cena libera e
pernottamento.

NEW YORK
GIAPPONE

4 New York Prima colazione. Trasferimento in limousine a Battery Park 
e proseguimento in battello per Liberty Island, dove si può ammirare da 
vicino la Statua della Libertà, primo simbolo di New York e dell’America; a 
seguire, sempre in battello, si raggiunge Ellis Island per visitare il toccante 
Museo dell’Immigrazione (visita effettuata con audio guide). Quest’isola, 
che tra il 1890 e il 1920 ospitò circa 15 milioni di immigrati, in buona 
parte italiani, è una tappa essenziale per comprendere la storia del Paese. 
Rientro a Manhattan e pranzo libero nel Financial District. La guida fornirà
informazioni per proseguire in libertà il pomeriggio, un biglietto della me-
tropolitana per rientrare da soli in hotel e un biglietto per l’osservatorio 
panoramico Top of the Rock. Cena e pernottamento.

5 New York Prima colazione. Trasferimento in aeroporto e partenza per
l’Italia con volo di linea. Pernottamento a bordo.

6 Italia Arrivo in giornata.
QUOTE INDIVIDUALI A PARTIRE DA EURO 1.625 + tasse aeroportuali 

VS

blici, taxi o pullman privato. Si visiteranno: il Santuario Heian, il Tempio 
Kiyomizu ed il quartiere delle geishe Gion. Pranzo e cena liberi. Pernotta-
mento all’hotel Tokyu (4 stelle) o similare.

6 Kyoto / Nara / Kyoto Dopo la prima colazione, incontro con la guida
per la visita di Kyoto e Nara della durata di un’intera giornata effettuata 
con mezzi pubblici o pullman privato. Si visitano a Kyoto il Castello Nijo ed 
il Tempio Kinkakuji (o Padiglione d’Oro), a Nara il Tempio Todaiji, il Parco ed 
il Santuario Kasuga. Pranzo libero. In serata rientro a Kyoto in hotel. Cena 
libera e pernottamento.

7 Kyoto Prima colazione. Intera giornata a disposizione. Pranzo e cena 
liberi. Possibilità di prenotare l’escursione facoltativa Hiroshima & Miyaji-
ma della durata di un’intera giornata, con guida che parla inglese (questa 
escursione è prevista solo in alcune date). Pernottamento.

8 Kyoto / Osaka / Italia Prima colazione. Trasferimento all’aeroporto di 
Osaka con shuttle MK senza assistenza e partenza con volo di linea per
l’Italia, con scalo. Pernottamento a bordo.

9 Italia Arrivo in giornata.

QUOTE INDIVIDUALI A PARTIRE DA EURO 
2000 + tasse aeroportuali
POSSIBILITÀ DI ESTENDERE IL SOG-
GIORNO A hiroshima / miyajima / himeji

TOUR GIAPPONE CLASSICOSTATI UNITI
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VOLLEY
#volley

L’unione fa la forza. Così Roma Volley maschile e 
Roma Volley Group femminile si sono congiunte, fa-
cendo nascere Roma Volley Club, un sodalizio unico 
o per meglio dire la società della Capitale del volley

di serie A. Tutto sotto un unico brand
che porta il nome della Città Eterna.

di Gianluca Scarlata

U
n’unica realtà dunque che si pone come obiettivo portare ancor di più 
la pallavolo ad alti livelli, verso la serie A1. Si è svolta in Campidoglio la 
presentazione ufficiale di questa società nuova solo nel nome, ma non 
nella mission.

OBIETTIVI
Con la nascita del Roma Volley Club le due società intendono dare 

risposte a questa comunità crescente di appassionati con l’obiettivo di portare a 
più alti livelli le due squadre capitoline e diventare punto di riferimento del volley 
a livello nazionale. Inoltre si vuole aumentare la capacità di promozione di questo 
sport. Un’opportunità preziosa, dunque, per gli amanti della pallavolo, per la città 
di Roma, per le due leghe, per la Fipav e per tutte le Istituzioni.
Il Roma Volley Club, con i suoi 800 atleti tesserati, è anche una vetrina straordinaria 
per le aziende che credono nel potenziale della pallavolo e intendono investire.

PARTNERSHIP CON TELEFONO ROSA
Il primo impegno del Roma Volley Club riguarda le donne e il sostegno alla 
battaglia a difesa dei loro diritti e contro ogni genere di violenza. Per questo Roma 
Volley Club ha stretto un’intesa con Telefono Rosa, gestore del numero antivio-
lenza 1522: per tutta la stagione 2019/2020 i giocatori e le giocatrici porteranno 
sulla maglia il logo dell’Associazione e il motto “Più forti insieme”. Un segnale 
forte per chiedere rispetto verso le donne nello sport e in tutti i settori della vita 
pubblica e privata.

VOLLEY PER TUTTI: INIZIATIVE NEI MUNICIPI
Nel corso della prossima stagione sportiva il Roma Volley Club sosterrà la realiz-
zazione di 5 playground nei municipi 1 - 3 - 9 - 10 - 15

IL NUOVO LOGO Il nuovo logo è una sintesi dei simboli di Roma, segno 
del legame con la città, rivisitati in chiave moderna: lo scudetto, nei colori di 
Roma, termina in alto con il Colosseo, stilizzato a mo’ di corona, e nella parte 
bassa vi è la lupa. La sua linea meno morbida e più fiera è un richiamo alla grinta 
sportiva delle squadre femminile e maschile, e un riferimento alla determinazione 
nell’impegno a favore delle donne.

LE DICHIARAZIONI
Presidenti Antonello Barani (maschile) e Pietro Mele (femminile). “Vogliamo portare 
il volley di Roma ai più alti livelli. La costituzione del Club rappresenta un’oppor-
tunità straordinaria per rafforzare la pallavolo, non solo per la capacità di attrarre 
nuovi sponsor, ma anche per favorire la creazione di un polo del volley e quindi di 
un impianto sportivo di proprietà da dedicare esclusivamente alla pallavolo di alto 
livello, di eccellenza. Vogliamo far crescere le nostre squadre, portando un mes-

UNITIPERVINCERE

saggio positivo al grande pubblico. Per questo la partnership con Telefono Rosa ci 
rende orgogliosi e rende orgogliosi giocatori e giocatrici che attraverso le insegne 
dell’Associazione sulla maglia potranno rinnovare il messaggio di rispetto per le 
donne nello sport e in tutti i settori della vita pubblica e privata. È un progetto a 
lunga gittata per portare il nome di Roma in alto”. Mauro Fabris, presidente Lega 
Pallavolo Serie A Femminile: “Siamo contenti di questa nuova realtà che non fa 
assolutamente differenze di genere, anzi maschile e femminile sono sullo stesso 
livello. È un progetto molto ambizioso, serio, che si fonda su basi solide e ben 
strutturate. Le persone che compongono questo club hanno le idee chiare e vo-
gliono portare in avanti il nome della Capitale. Come Lega siamo assolutamente 
favorevoli perché anche il nostro scopo è dimostrare di fare pallavolo di alto livello 
nelle grandi città, la nostra pallavolo ha un appeal grandissimo rispetto ad altri 
sport nel femminile e sono sicuro lo sarà anche a Roma”. Andrea Burlandi, presi-
dente Fipav Lazio. “Vedo un grande entusiasmo, c’è molta voglia di fare e abbiamo 
bisogno a Roma di due squadre al vertice per far da traino al movimento, purtroppo 
dobbiamo riscontrare la solita problematica sull’impiantistica, assai carente nella 
Capitale”. Per la Fipav presenti anche Claudio Martinelli (Fipav Roma) e Luciano 
Cecchi (Direttore Eventi Fipav Lazio). Roberto Mignemi, direttore generale Roma 
Volley Club. “L’impegno non sarà solo nostro, ma della città, vogliamo costruire una 
società strutturata che possa avere maggiore visibilità e supporto dalle istituzioni 
soprattutto per l’impiantistica. Stiamo cercando di aumentare la nostra visibilità. Il 
sogno? Riportare Roma in A1, ma senza un impianto idoneo è complicato. Un rin-
graziamento a tutti gli sponsor che ci supportano”. Alessandra Lapadura, Telefono 
Rosa. “Siamo assolutamente contenti di questa unione perché attraverso lo sport e 
la pallavolo in particolare di alto livello potremo veicolare i nostri messaggi contro 
la violenza sulle donne, onorati anche del marchio che le due squadre metteranno 
sulle maglie. Sarà una collaborazione proficua con tante iniziative”.
Presente anche Angelo Diario della Commissione Sport di Roma Capitale. France-
sco Figliomeni, vice presidente Assemblea Capitolina. Marta Leonori, vice presi-
dente Commissione Sport Regione Lazio. 

foto di Andrea Maddaluno
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O
rgogliosamente sardo, capitano della 
Nazionale e uomo-simbolo della nostra 
pallacanestro, attivissimo sui social, una 
personalità rara dentro e fuori dal campo, 
Gigi Datome guarda il mondo dall’alto dei 
suoi 2.03 metri e della sua inconfondibi-

le barba. Nella sua carriera cestistica ha sfiorato uno 
storico scudetto a Roma; si è conquistato un posto sui 
parquet della NBA, arrivando a giocarsi i playoff con-
tro i Cavs di LeBron James; ha alzato il più prestigioso 
trofeo europeo vincendo l’Eurolega con la corazzata 
Fenerbahçe. Carismatico senza essere ingombrante, 
non schivo ma determinato nello scegliere sempre le 
parole giuste. Come quelle che mette in fila in Gioco 
come sono, un autoritratto ironico, acuto, mai banale, 
articolato attorno a dieci oggetti per lui significativi 
– e introdotto dalla prefazione di coach Obradović: 
dalla sua chitarra alla lavagnetta bianca (“quella dove 
il pennarello disegna gli schemi di gioco”), dalle sue 
amate scarpe gialle al portachiavi africano regalatogli 
a quindici anni dalla zia, dalla canotta della Santa Cro-
ce, la prima squadra in cui abbia giocato, al poster di 
Allen Iverson devotamente appeso nella stanzetta di 
bambino. Ciascun oggetto evoca un pezzo della stra-
da percorsa da Gigi, ispira racconti, ricordi, aneddoti 
e soprattutto un purissimo, sconfinato amore per la 
pallacanestro.

P
er 3 giorni, dal 7 al 9 giugno, i migliori ten-
nisti del circolo si sono affrontati e dati bat-
taglia in un entusiasmante torneo di tennis, 
giunto alla sua seconda edizione, sponsoriz-
zato da Jaguar. Jaguar è da anni sponsor del 
torneo di Wimbledon e ogni anno per cele-

brare la sua presenza sul green londinese, sponsorizza 
in diverse città Italiane dei tornei di tennis di altissimo 
livello, offrendo ai finalisti premi importantissimi e mol-
to ambiti. Il vincitore della competizione di quest’anno, 
Giulio Di Meo, è infatti volato in Inghilterra per assiste-
re al torneo di Wimbledon, certamente uno dei tornei 
più importanti e famosi del circuito professionistico, 
mentre l’altro finalista, Federico Campana ha avuto 

«Il giocatore e la persona che vedete 
oggi sono il frutto di tutto ciò che ho 

visto, degli incontri fatti, delle difficoltà 
affrontate e delle esperienze che mi 

hanno portato fino a qui. E allora, gioco 
come sono. Perché di strada ne ho fatta 

tanta, ma sempre correndo dietro alla 
palla a spicchi.» - Luigi Datome 

La finale del Torneo Jaguar Wimbledon 
2019, promossa dalla Roland- 

Concessionaria Jaguar Land Rover si è 
svolta  presso l’ Eur Sporting Club ed è 

stata vinta da Giulio Di Meo al tie break 
del terzo set contro Federico Campana.

Di Marina Piazzi

GIOCO COME SONO
LA STORIA DI UNO DEI GIOCATORI PIU’ AMATI DAI TIFOSI ITALIANI

TORNEO JAGUAR WIMBLEDON 2019

BASKET EVENTI
#basket #eventi

IN TUTTE LE LIBRERIE ROLAND

la splendida opportunità di poter guida-
re una Jaguar,per un intero week end. A 
rendere ancora più entusiasmante l’inte-
ra manifestazione è stata sicuramente la 
grande festa conclusiva, arricchita dalla 
fantastica esposizione di modelli Jaguard 
della Roland- Concessionaria Jaguar 
Land Rover di Via del Caravaggio 39, 

dove ricordiamo è possibile effettuare un 
test drive con i veicoli dei due prestigiosi 
brand. I maestri Paolo Arrighi e Cristiano 
Minighini con tutto lo staff del circolo 
hanno contribuito al grande successo 
della manifestazione che per 3 giorni ha 
offerto uno spettacolo tennistico sicura-
mente di altissimo livello.
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di Luca Pezzini

Il Dott. Mario Casali e il Gen. Vincenzo Parrinello consegnano il premio

di Salvatore Mendolia

BELLISSIMA SERATA PER L’ANTEPRIMA
DI UN MERAVIGLIOSO SIGARO AVANA

G
iunti nella location gli oltre cento invitati hanno potuto 
assaggiare un primo Sigaro Avana – l’H. Upmann Half 
Corona impreziosito dalle bollicine blanc de blancs del 
Franciacorta “Monogram”. Dopo una cena con ogni por-
tata abbinata ad un vino della cantina Casale del Giglio, è 
stato presentato l’ospite della serata : il “Connossieur B”!

Sigaro più generoso rispetto all’Half Corona, questo habanos con dia-
metro 54 e lunghezza 150, ha riscosso un notevole apprezzamento tra 
i presenti che l’hanno potuto gustare abbinato al bourbon Wild Turkey 
Rare. Il sigaro, presentato dal Vice-Presidente di Diadema Miguel An-
gel Eusa Mendia e dal Direttore Commerciale Stefano Minoia, ha una 
delle sue peculiarità nel fatto che si trova in commercio solo persso 
i negozi della catena “La Casa Del Habano” o presso gli “Specialist 
Habanos” come Palombini. Alla serata hanno partecipato tra gli altri il 
Presidente della Cigar club Association Francesco Minetti (nominato 

YACHT CLUB TEVERETORNEO DI CALCIO STUDENTESCO JUNIOR CLUB

Lo scorso 7 Giugno nell’incantevole cornice di Gina a Porto Romano a Fiumicino la 
“Confraternita di SigariAvana.it” e la tabaccheria “Palombini” in collaborazione con 

l’importatore “Diadema Spa” hanno presentato l’H. Upmann Connossieur B.I piccoli studenti-calciatori della scuola romana vincitori del premio della correttezza 
ricevuti in udienza da Papa Francesco prima della cerimonia di premiazione

a Castelporziano 

EVENTI
#eventi

EVENTI
#eventi

L’ISTITUTO “SAN VITTORINO – CORCOLLE” 
DI ROMA SI AGGIUDICA IL PREMIO
FAIR PLAY FIAMME GIALLE 2019

I
l torneo di calcio Junior Club, organizzato dal Corriere dello 
Sport-Stadio, in collaborazione con Wellness Town, originaria-
mente riservato solo alle scuole di Roma ma dal 2017 allargato 
a tutto il Lazio, è giunto ormai all’VIII edizione, tanto che Mario 
Casali, presidente di Wellness Town e autentico deus ex machina 
della manifestazione, ha proposto, tra il serio e il faceto, di defi-

nirlo campionato anzichè torneo. Considerato che la manifestazione 
si svolge da gennaio a maggio e che quest’anno vi hanno preso parte 
ben 84 Istituti d’Istruzione secondari, per oltre 2100 studenti parteci-
panti, .l’idea di Casali sarebbe da sposare. Di certo il torneo è molto 
popolare tra gli studenti perché consente loro di partecipare da pro-
tagonisti a un’attività sportiva competitiva e corretta, sotto l’attenta 
direzione degli insegnanti-dirigenti (oltre 200 nell’edizione 2019). Pro-
prio  la correttezza, la lealtà e il rispetto delle regole e dell’avversario 
vengono premiati ogni anno presso il Centro Sportivo della Guardia di 
Finanza, a Castelporziano,  che assegna il “Premio Fair Play Fiamme 
Gialle” alla squadra che si è distinta per il miglior comportamento in 
campo, a prescindere dal risultato sportivo. Un premio a cui Fiamme 
Gialle, scuole partecipanti e organizzatori tengono molto e che, ormai 
per consuetudine, costituisce l’atto finale del torneo. Ad aggiudicarselo 
per l’edizione 2019 è stato l’Istituto San Vittorino – Corcolle” di Roma. 
I piccoli studenti-calciatori, la preside e gli insegnati accompagnatori 
hanno vissuto una  giornata sicuramente emozionante, iniziata con l’u-
dienza di Papa Francesco in Vaticano e terminata con la cerimonia di 
premiazione a Castelporziano. Proprio la partecipazione all’udienza del 
Pontefice, resa possibile da Athletica Vaticana, società podistica della 
Santa Sede, con la quale è in essere sin dalla sua costituzione un ge-
mellaggio con le Fiamme Gialle, è stata la bella sorpresa dell’edizione 
di quest’anno del Premio Fair Play. I ragazzi hanno consegnato al Santo 
Padre il pallone ufficiale del torneo, firmato da tutti loro e hanno posato 
con lui per una foto indimenticabile. Dopo l’udienza, pranzo presso 
la mensa del Centro Sportivo in compagnia degli atleti delle Fiamme 
Gialle e visita agli impianti sportivi di Castelporziano, per toccare con 

mano come si allenano e vivono i campioni gialloverdi. La full immer-
sion nel mondo Fiamme Gialle si è conclusa nel pomeriggio con la 
cerimonia di premiazione. Il Premio Fair Play 2019 è stato consegnato 
dal Generale Vincenzo Parrinello, Comandante del Centro Sportivo, e 
da Mario Casali alla preside e al capitano della squadra; agli studenti 
sono stati consegnati tanti premi messi a disposizione da FIGC, Lega 
Serie A, Lega Serie B, Acqua Minerale San Benedetto, P&G e istituto 
per il Credito Sportivo. Alla scuola, dulcis in fundo, anche tanti palloni 
per un’infinità di partite di calcio. Gran finale con divertente gara di tiro 
a segno al simulatore, sotto la direzione dei tecnici e degli atleti della 
Sezione Tiro Fiamme Gialle e altri premi per i vincitori. Appuntamento 
al prossimo anno con il torneo (o campionato?) Junior Club e con il 
Premio Fair Play Fiamme Gialle.

“Hombre Habanos” – che è in pratica come ricevere l’Oscar - nel 
2017); Luigi Ferri (uno dei massimi esperti mondiali con diversi libri 
all’attivo); i presidenti ed i rappresentanti di alcuni club del circuito 
CCA come Nicola Di Nunzio (Puromotivo Torino), Maurizio Sorbellini 
(Matelica), Riccardo Durante (Colleferro), Andrea Vecchione (Napoli), 
Evi Pice e Alessandro Di Bisceglie (Terra di Bari), Nicola Pileggi (Alto 
Salento), Rocco De Santis (Salentofumolento) e diversi esperti come 
il comasco Massimiliano Rocci o il punto di riferimento per i fumatori 
baresi Giuseppe Lucatorto dell’omonima tabaccheria. Come tradizio-
ne vuole tutti i presenti hanno ricevuto un simpatico poggiasigari/por-
tacenere brandizzato e le signore una splendida ed apprezzatissima 
rosa rosa. La “Puro Habano Night” da Gina a Porto Romano del pros-
simo anno è fissata per Venerdì 5 Giugno, nel frattempo per rimanere 
aggiornati visitate www.sigariavana.it o mandate una mail a info@
sigariavana.it
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Le nuove selezioni cinematografiche direttamente dal Taormina Film Fest
Di Marta Angelucci

LUGLIO
AL CINEMA

#movie

MOVIE

Yesterday di Danny Boyle
Jack Malik, mediocre cantautore di provincia, sopravvive ad un bizzarro inci-
dente, risvegliandosi in un mondo che non ha mai sentito parlare dei Beatles. 
L’uomo utilizza quindi le loro più celebri canzoni per raggiungere il successo. 
Se non ci fosse il genio di Danny Boyle e la sceneggiatura di Richard Curtis 
dietro a Yesterday, il film sarebbe stato una delle tante commedie per ra-
gazzine basato sul raggiungimento della celebrità e sulle conseguenze della 
fama. L’high concept di un mondo senza Beatles però e le trovate di regia e di 
montaggio del regista che movimentano la narrazione, rendendola estrema-
mente scorrevole, rendono il film accattivante e colorato, con qualche chicca 
e colpo di scena di cui ci si ricorderà. Alcune frasi (specialmente quelle sulla 
Coca Cola) rischiano di diventare un tormentone generazionale, in un film che 
è per tutte le età. I Beatles rimangono eterni, in qualsiasi salsa li si trasformi, 
e le loro canzoni sono una delle cose universali che ci fanno sentire tutti parte 
dello stesso mondo.

La Partita di Francesco Carnesecchi
con Francesco Pannofino, Alberto di Stasio, Giorgio Colangeli, Gabriele Fiore

Esordio alla regia per il regista romano Francesco Carnesecchi, che sceglie 
la difficile narrativa calcistica col suo film “La Partita”, film corale dove non 
è però la squadra ad essere al centro della narrazione, ma le figure legate al 
campetto sportivo del Quarticciolo: Claudio Bulla (Francesco Pannofino), un 
burbero allenatore che non ha mai vinto una coppa; Italo (Alberto di Stasio), 

indebitato proprietario del campo; Leo (Daniele Mariani), tossico figlio di 
Italo e Antonio, protagonista nascosto della vicenda, che nella sua coralità 
è una parabola di formazione in cui si scopre il prezzo di essere adulti e 
di avere responsabilità e debolezze, lontane dal semplice grande sogno 
rappresentato da un pallone da calcio. La regia e il montaggio sono in-
calzanti, supportati da una musica coinvolgente e dalle scene sul campo 
che sembrano far volare lo spettatore insieme ai giocatori. Gli attori tutti 
splendidamente in parte, fino all’ultima delle comparse, capaci di creare 
un microcosmo perfettamente credibile della periferia romana. La Partita è 
un film sul calcio dove il gioco è una metafora e che piace anche a chi non 
tifa e non ha mai tifato.

Show me What You Got con Mattia Minasi
Cristina Rambaldi, Neyssan Falahi

Il film Show Me What You Got esamina l’effetto profondo che gli estranei 
possono avere sulle vite gli uni degli altri, dopo che una scintilla innegabile 
scocca durante un incontro casuale tra Christine, Nassim e Marcello. Il trio 
esplora la propria sessualità in un viaggio tra Los Angeles e l’Italia, mentre 
ciascuno lotta per dimostrare il proprio valore alle proprie famiglie, a se 
stessi e al mondo che li circonda. La regista, Svetlana Cvetko, parla della 
sua opera prima, definita come una sorta di Jules et Jim contemporaneo 
senza frontiere. “Mi piaceva raccontare come, nelle problematiche di oggi, 
tra dramma dei migranti e paura di attacchi terroristici, potesse scoccare 
una scintilla di amore travolgente e passionale tra tre ragazzi, Christine, 
Nassim e Marcello”. Ad interpretarli, un trio di giovani attori italiani tra-
piantati a Los Angeles: Cristina Rambaldi, Mattia Minasi e Neyssan Falahi

Cruel Peter con Henry Douthwaite, Zoe Nochi, Aurora Quattrocchi
1908, Messina. Peter Hoffmann, giovanissimo rampollo di una famiglia di 
mercanti inglesi, è un bambino crudele e spietato che uccide animali e li 
tortura per il suo piacere, infliggendo le stesse pene anche alla servitù di 
villa Hoffmann. Alfredo, suo coetaneo a cui aveva ucciso il cane, decide di 
porre fine a tutto ciò, rinchiudendo Peter in una bara, ancora vivo.
Anni dopo, ai giorni nostri, un padre e sua figlia, si trasferiscono da Londra 
a Messina per il lavoro da archeologo di lui. La figlia, Liz, nel tentativo di 
evocare sua madre, morta anni prima, risveglierà però proprio Peter. E non 
solo.
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“METTIAMO IN CIRCOLO LA TUA ENERGIA”
Per l’edizione numero 55 della Coppa 

Canottieri non poteva esserci slogan più 
adatto. Sì, perché allo storico torneo di 

calcetto tra i Circoli storici della Capitale 
- il più antico d’Europa -, da quest’anno 

e fino al 2021 si è legato il marchio Zeus 
Energy Group, che ha scelto di affiancare 

la Coppa Canottieri.

CIRCOLI SPORTIVI
#circoli

P
asseggiando per il Lungotevere si respira un’aria diversa: 
può capitare di vedere un pallone finire nel fiume o per stra-
da, di ascoltare le esultanze dei giocatori. Allora conviene 
fare un salto nella Fossa, che con gli anni non perde fascino, 
anzi lo acquista. Il title sponsor non è l’unica novità dell’edi-
zione 2019: ce n’è anche un’altra, che unisce sport e solida-

rietà, Coppa Canottieri e Fondazione Bambino Gesù. Durante il torneo 
si giocherà il Charity Match “Il fiume per i bambini”, a sostegno della 
nuova campagna umanitaria della Fondazione: “Frammenti di luce”. 
“Uno dei nostri soci - ha raccontato il Presidente del CC Lazio, Paolo 
Sbordoni - è un medico dell’Ospedale Pediatrico del Bambino Gesù, 
durante uno dei nostri incontri in sede ci ha ispirati e all’unanimità 
abbiamo deciso di ideare “Il fiume per i bambini”, una partita di be-
neficenza e una cena che si terrà nel corso della Coppa, i cui proventi 
andranno interamente alla Fondazione dell’Ospedale pediatrico della 
Capitale. Il nostro obiettivo è farlo diventare un evento storico come 
il nostro torneo. Nelle vesti di presidente sono davvero orgoglioso e 
sono certo che in futuro si potranno realizzare insieme nuovi importanti 
progetti”.
La Coppa Canottieri, per i più giovani, è un modo per tenersi in forma in 
vista della nuova stagione calcistica; per altri, è il rito dell’estate a cui 
proprio non si può rinunciare. Prendete il presidente del Coni Giovanni 
Malagò: è campione in carica nella categoria Over 50 con il Circolo 
Canottieri Aniene, ma in questi giorni è stato impegnatissimo con la 
candidatura di Milano e Cortina per l’Olimpiade invernale del 2026. 
Appena ha avuto una serata libera, però, Malagò si è seduto in tribu-
na e ha tifato per i compagni, con la promessa di scendere presto in 
campo. E poi ci sono i campioni che hanno fatto la storia del calcio a 5. 
Andrea Rubei, il recordman di reti con la maglia della Nazionale, veste 
i colori del CT Eur, che nel derby Over 40 ha battuto nel derby lo Spor-
ting Eur, con un allenatore...in campo. Da dicembre, Alessio Musti è il 

Nicola Ferretti Ceo Zeus

Giovanni Malagò Presidente del Coni

commissario tecnico della Nazionale di futsal impegnata dopo l’estate 
nelle qualificazioni al Mondiale 2020, ma per la Coppa dei Canottieri 
non rinuncia al suo passato da calciatore, lasciando il ruolo di tecnico 
a Massimo Amato, che invece il torneo non può giocarlo per via di un 
infortunio. Hanno vestito l’azzurro, tra gli altri, anche Andrea Penna, 
Marco Maresca e Diego Tavano, che oggi è un famoso agente di cal-
ciatori ma che alla Coppa Canottieri detiene il record di vittorie. Ben 10, 
di cui sette con il Circolo Canottieri Lazio e tre con il Circolo Canottieri 
Aniene, che da tre stagioni domina la categoria Assoluti, dove in campo 
si sono già visti ex Primavera di Roma e Lazio (Condemi, Taviani) e 
Rocco Giordano, il figlio di Bruno.
Le categorie sono sempre quattro: oltre agli Assoluti, anche Over 40, 
Over 50 e Over 60. Tra le novità che Sbordoni ha però annunciato per 
il 2020 c’è anche quella di allargare il torneo alle donne, visto anche il 
boom del calcio femminile con la Nazionale arrivata tra le prime otto 
del Mondiale di Francia. “Lo dico con un anno di anticipo - ha sottoline-
ato Sbordoni durante la presentazione -, in modo che i circoli abbiano il 
tempo di organizzarsi. E tra le idee c’è anche quella di allargare la Cop-
pa ai circoli che nella loro storia hanno vinto almeno una volta il tro-
feo”. E a proposito di trofei, il circolo che complessivamente risulterà il 
migliore, si aggiudicherà l’ambita coppa Babbo Valiani. Aspettando le 

finali del 22 luglio, però, un vincitore morale c’è già: si chiama Claudio 
Castroni, gioca nella Tevere Remo e si è presentato in campo a poche 
ore dal matrimonio. C’è un modo migliore della Coppa Canottieri per 
ingannare l’attesa delle nozze?
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RICONQUISTA IL TRONO
IL DUE PONTI SPORTING CLUB

CIRCOLIADI 2019

Una bellissima festa dello sport, quella celebrata sabato 8 giugno al Forum Sport Center, per chiudere 
le Circoliadi, la manifestazione che ha visto scendere in campo nove importanti circoli della capitale.

CIRCOLIADI
#circoliadi

U
na bellissima festa dello sport, quella celebrata lo scorso 8 
giugno al Forum Sport Center, per chiudere le Circoliadi, la 
manifestazione che ha visto scendere in campo nove im-
portanti circoli della capitale. Il Due Ponti Sporting Club di 
Emanuele e Pietro Tornaboni, dopo la parentesi dell’edizione 
2018, vinta dal Forum, torna Campione. Al secondo gradino 

del podio il Forum S.C. ed al terzo il Villa York. L’iniziativa è stata for-
temente voluta da Walter Casenghi e da Emanuele e Pietro Tornaboni, 
che, con il prezioso contributo organizzativo di Davide Troiani, hanno 
voluto permettere agli atleti amatoriali e alle persone che frequentano 
i circoli di cimentarsi nel proprio sport. I nove sodalizi si sono sfidati 
in sette diverse discipline: nuoto,tennis,calcetto,running,padel,fitnes-
s,cross-race e burraco in tre mesi di competizioni, iniziate,il 17 marzo, 
con la staffetta di nuoto. Tre medaglie d’oro ( padel,tennis e fitness) 
e tre bronzi ( crossrace,calcetto e burraco) hanno consentito al Due 
Ponti di arrivare alla giornata finale con uno scarto di punti tale da 
avere matematicamente in mano la vittoria finale, messa in cassaforte 
definitivamente con la gara di running che è valsa la quarta medaglia 

di Chiara Capasso

d’oro. Più di 500 persone hanno partecipato ai festeggiamenti per la 
festa di chiusura. Non ci resta che aspettare il 2020 con una nuova 
edizione di questo fantastico evento sportivo.
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Di Ludovica Urbani

P
er oltre due settimane, a giugno, era diventato un vero tormento-
ne, sui social e sui mezzi di comunicazione romani (e non solo). 
Ma alla fine sono usciti allo scoperto i veri artefici della miste-
riosa campagna teaser “Cercasi scambisti”, che ha tappezzato 
ogni angolo della Capitale con cartelloni “pop” dai colori sgar-
gianti monopolizzati dall’insolito slogan, provocatorio quanto 

criptico. Alla base della campagna di comunicazione unconventional c’era 
Popmove, una startup che nasce con l’ambizione di andare oltre il car sha-
ring e il noleggio dando vita a un nuovo modello di condivisione dell’auto 
per chi vive in città o per chi viaggia per lavoro. 
Il nuovo servizio
Popmove, secondo i suoi promotori, rappresenta il primo Social Mobility 
Network. Si tratta di una community certificata e garantita in cui è possibile 
trovare un’auto quando se ne ha bisogno e condividere la propria quando 
non la si usa. Da una parte ci sono i Popdriver, che hanno bisogno di una 
vettura e possono trovare quella che cercano pagando solo per l’uso che 
ne fanno; dall’altra i Popmover, titolari di un contratto di noleggio a lungo 
termine Popgo, che mettono a disposizione la propria auto sulla piattafor-
ma Popmove e risparmiano sulla rata mensile, ricevendo un accredito fino 
all’80% dell’importo di ogni singolo viaggio effettuato da un Popdriver e 
abbattendo così il canone in pochi giorni.
Attraverso l’app Popmove si ha accesso a un’ampia varietà di vetture: dalle 
citycar ai SUV, dalle berline alle auto di lusso. Il servizio parte da Roma per 
estendersi gradualmente a tutte le città italiane. Il funzionamento è molto 
semplice. Le vetture si mettono in condivisione e si aprono con una app 
proprio come un car sharing, ma con durate e percorrenze superiori: da 
1 ora a 29 giorni e su tutto il territorio nazionale, purché si riconsegni il 
veicolo nei tempi indicati dal legittimo proprietario.
Un target nuovo
Uno degli obiettivi di Popmove è quello di abilitare la condivisione di un’au-
to all’interno di piccole comunità di prossimità: tra gruppi di amici, vicini di 
casa, colleghi di lavoro oppure, ad esempio, tra piccole attività commerciali 
e i loro clienti. Il servizio si basa sui rating di valutazione rilasciati dagli 
utenti, sia sui fruitori che sui mezzi. Due gli obiettivi di fondo: da un lato, 
incentivare i comportamenti virtuosi da parte di chi utilizza l’auto di un 
privato, garantendo a quest’ultimo di condividerla serenamente; dall’altra, 

Parte da Roma il nuovo servizio che, basato su un modello 
di mobilità circolare, prevede la condivisione dell’auto tra 

privati. La piattaforma è uno dei pilastri della SWAP Mobility

LA RIVOLUZIONE
DI POPMOVE, IL PRIMO SOCIAL 

MOBILITY NETWORK

assicurare la presenza di veicoli puliti e manutenuti. Il tutto grazie al sup-
porto di un servizio di call center che gestisce le eventuali problematiche.
Economico ed ecosostenibile
Popmove intende promuovere un futuro in cui ci siano meno vetture ferme 
e vecchie e sempre più in condivisione, nuove e sicure. Con un minore 
impatto ambientale e sociale, per avere città più libere e pulite grazie all’ot-
timizzazione di auto già presenti sul mercato, efficienti e di ultima gene-
razione. Il nuovo servizio, inoltre, contribuisce ulteriormente a eliminare i 
vincoli della proprietà dell’auto. Una tendenza che gli automobilisti privati, 
anche in Italia, mostrano di apprezzare sempre di più. Secondo il Rapporto 
Aniasa sono infatti oltre un milione le persone che scelgono di muoversi 
attraverso il noleggio o lo sharing, ogni giorno, per ragioni di business e 
turismo. In decisa crescita anche i privati che hanno già scelto di sposare 
la tranquillità della formula del noleggio a lungo termine: nel 2017 erano 
in 30.000, divenuti 40.000 nel 2018, ed entro fine anno raggiungeranno 
quota 50.000. “Popmove – dichiara Alberto Cassone, presidente di Hur-
ry e amministratore delegato della startup – lancia una nuova sfida nel 
segmento della mobilità, cambiando gli schemi delle tradizionali forme di 
condivisione. È una community di persone e mezzi regolata da una piatta-
forma certificata e garantita che non aggiunge auto ma ottimizza il parco 
esistente, migliorandolo. Questo permetterà a chi vi aderisce di scegliere 
di prendere un’auto e usarla, di non usarla e guadagnarci o addirittura di 
non acquistarla affatto”.
La SWAP Mobility
Non è tutto. Popmove, infatti, si propone di andare oltre la sharing mobility. 
Il primo Social Mobility Network rappresenta uno dei pilastri della SWAP 
Mobility, una nuova visione della mobilità promossa in Italia da ALD Auto-
motive, leader nel noleggio a lungo termine, e Hurry, azienda di mobilità 
innovativa nel segmento consumer. “Attraverso la SWAP Mobility, oggi, sia-
mo in grado di contribuire a cambiare ulteriormente le regole della mobilità 
andando oltre l’era dello sharing. L’auto diventa così una risorsa e non più 
un problema e riscopre il suo senso originario, che per noi diventa una vera 
e propria missione: aiutare le persone a muoversi nel modo più comodo e 
utile, senza aggiungere traffico al traffico e rendendo dunque le nostre città 
dei luoghi più vivibili”, conclude Andrea Badolati, amministratore delegato 
di ALD Automotive Italia.

MOTORI
Rubrica a cura della redazione di Hurrymagazine.it

www.the-hurry.com
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